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TORINO, 8 LUGLIO 1871 


ITALIA 


La nuova èra di Roma. 

La giornata del 2 il luglio, nefasta per nn 
‘partito meno numeroso in Italia che in ‘altre con- 
trade pet quel principio che pel Papato, come 
per altre istituzioni, mujor e longingio  reveren: 
tia; auspicata per la grande maggioranza dogli 
Italiani, sarà sicuramente memorabile per tatti, 
come quella in cuisi compie il grande evento per 
eni Roma ritorna nel fatto dopo quattordici se- 
coli capitale della nazione italiana e sede del sno 
sovrano e de' anoi legislatori, memorabile quanto 
quella dei 20 di settembre, in cui dopo brevissi- 
ma lotta, Roma fa restituita alla nazione, secondo 
il voto secolare dei più illustri Italiani. Non sarà 
‘quindi fuori di proposito che noî accenniamo i 
fatti più memorandi di quella metropoli, illustre 
‘sopra tatte nel mondo * lo successive fasi per cui 
‘dovette passare. 





Si è creduto lunga pozza, sul fondamento di 
mere tradizioni, non passate per la trafila della 
critica, che Roma fosse fondata 753 anni prima 
della vennta di Cristo. Ma la mente divinatrice 
del Vico in prima, poi le investigazioni del Beau- 
fort în Francia, e- finalmente quelle del Nieu- 
buli\è di altri dotti tedeschi dimostrarono fayo- 
lose le ‘opinioni che si avevano snì primordii di 
Roma e chiarirono che assai più antica ne doveva 
essore l'origine. Ad ogni modo non si hanno pre- 
cine nozioni storiche su Roma che dalla. seconda 
gaorra punica in poi e si sa che cessata la re- 
pubblica con Cesare e concentrata quari titta 
l'autorità negl'imperatori, durò Koma capitale di 
essa sino a Costantino, che ne trasferi la sede è 
Bisanzio, Morto Teodosio Ml grande l'impero si 
divise fra i doboli suoi. successori; toccato l'O- 
risente ad Arcadio e l'Occidento ad Onorio, l'ul- 
timo successore dei quali fu Augustolo, deposto 
nel 474 da Qloscre, re degli Erali; a lui snoce- 
detto 25 anni il goto Teodorico, 

Roma tuttavia non fece mai parte della mo- 
narchia dei Longobardi. Dopo la conquista di 
Alboino questa città collo terre adiacenti si co- 
stituj in ducato, amministrato da un messo del- 
l'imperatore d'Oricnte. Il Papa tuttavia, che ora 
eletto; dal ‘elero, dal Senato e dal popolo, eserci- 
tava molta influenza, per avere inoltre  giurisdi- 
‘zione i tutto le chiese latine. Salito nel 717 sul 
trono di Costantinopoli un imperatore jconoela- 
sto, il Papa ne disconobbe l'autorità, e de quel 
tempo il municipio romano , avente Il Senato e 
dei consoli alla testa, ottenne una reale autono- 
mia e per cinquant'anni gotè alquanta libertà. 





Stefano II trasferì poscia ai principi franchi 
la podestà, che avevano avuto a Roma gl'impe- 
ratori d'Oriente, e nell'800 Leone IMI coro- 
nò Carlomagno ristoratore dell'impero. d'Occi- 
dente e Roma ridivenne nominalmente capitale 


— —————— 


di vsso. Gl'imperatori a loro, volta conferirono, 


grandi onori, risclezza e potere ai Sommi Pon- 
tetici, 


Non s'era mnî spenta nei Romani la memoria 
dell'antico splendore. Crescenzio posto a capo 
dello Stato nel 980 col titolo, di console, sottrasse 
la città all'impero. di Bonifacio VII e si mantenne 
gloriosamente fino al 996. Eletto papa Gregorio V, 
avverso alla libertà popolare, Crescenzio gli con- 
trappose altro papa. Ma l’imperatore Ottone Ill 
entrato a Roma nol 998 assediò, Crescenzio nella 
mole Adriana, ora Castel Sant'Angelo, o lo jn- 
dusse ad arrendersi, e poscia lo fece perire. 





Il diritto di eleggere i Papi, onde. godeva il 
popolo romano, gli venne tolto dall'imperatore 
Eorico III, nominato nel 1039, e quattro ne no- 
minò egli atesso, 


L'apogeo della potenza papslo fu quando resse 
il pontificato il. monaco toscano Ildebrando, A- 
veva egli concepito Il grande disegno di assog- 
gettaro la società al potere sacerdotale e intra» 
preso la riforma della Chiesa. Convoeò un Conci- 
lio in Laterano, per cui l'elezione dei Papi fu 
devolnta ai cardinali e vietato il matrimonio dei 
preti, onde questi divennero più ligii alla Chiesa, 
Era sì grande la sua influenza che feco. eloggere 
successivamente egli quattro papi e finalmente fu 
assunto egli nel 1073 alla cattedra di S. Pietro, 
e prese il nome di Gregorio VII. Costrinse l'im- 
peratore Enrico IV a prosternatsi a' suol piedi, 
dopo averlo fatto aspettare. scalzo e digiuno tre 
giorni nella neve nel castello di Canossa. 





Le lotte che accaddero poscia tra gl'imperatori 
ed i papi indussero questi alcune volte a sponre 
la cansa della libertà delle città italiane contro 
4 sovrani tedeschi, e primeggia fra quelli Ales- 
sandro ITI, che si pose a capo della fomosa lega 
lombarda. A libertà inelinava pure Innocenzo III, 
eletto nello scorcio del secolo x. Lui regnante 
si atabili ‘a Roma la repubblica. Il potere era 
esercitato dal Senato, eletto dai tredici quartieri 
della città unitamente al popolo. La giustizia era 
amministrata da un senatore venuto: dall'estero. 
Il primo di questi fa eletto nel 1207. Innocenzo 
IM si fece quindi capo di ina nuova lega di città 
Italiane contro la predominanza tedesca. Ma non 
poteva durare il reggimento liberale contro le 
prepotenze dei nobili, che adoperavano da veri 
masnadieri. Brancaleone d'Andalo, chiamato dai 
‘Romani nel 1258 a reggere la repubblica, ridusse 
al dovere i patrizi, ma ottenne piena balia. 





Aà ogni modo i Papi non esercitarono mal nel 
medioevo nna sovranità assoluto su Roma e il 
loro potere scemò ancora quando. nel secolo xiv 
posero Ia loro stanza in Avignone. Dnrante ln 
loro assenza, Cola di Rienzo, compresa la mente 
delle antiche memorie di Roma, concepi l’idea di 
tornarla all'antica grandezza e fu proclamato, tri- 
buno ai 20 di maggio del 1347; ma. pari all'ar- 
dimento non aveva l'abilità e aî 15 dî dicembre 
dovette lasciare il Campidoglio e cedere ai nobili 


0'al legato del Papa. L'anno dopo, nominato se- 
natore dal legato del papa Innocenzo VI, feco di 
ravvivare l'entusiasmo popolare, ma fu nuova 
mente sopraffatto dai Colonna suoi nomioi e pu- 
‘gnalato. Altro tentativo infruttuoso venne fatto 
nel. susseguente secolo da Stefano Porcari, il'quale 
orli una congiura por ridonare la libertà a Roma, 
‘scoperta la quale egli fa con nove suoi complici 
condannato a morte ai 5 di gennaio 1458. 





TI potero dei Papì venno consolidato a Roma 
nel'stcolo x, specialmente! sotto Clemente VII 
che ni alleò con Carlo V 6 con lui cospirò 
alla rovina della libertà di Firenze, sua patria. 
Dopo d'allora non venne più contrastata la do- 
minazione papale sino al tempo della repubblica 
francese. N Berthier proclamò la repubblica nel 
1798 a Roma, ma questa fu resa nel 1801 a 
Pio VII, il quale la conservò sino al 1809, nel 
qual anno Roma fa unita all'impero francese © 
no fece parte sino al 1814. Vi fa nuovamente 


proclamata la repubblica nel 1849, ma i Francesi 
Vi fecero tosto tornare Pio IX. 


: ff 

Una nuova era si apre ora per la città eterna» 
Roma non sarà più la dominatrice det mondo, nè 
la Roma dei Papi, nè una ropubblica municipale, 
nè soggetta alla Franoin, Essa ridiventa la me- 
tropoli dell'Italla, col ‘consenso di totte le po- 
tenze curopeo riacquista Ja sua indipendenza 
dal potere temporale pontificio, sarà smpro sede, 
aperasi, dell'augnsto capo della Chiesa. cattolica, 
ottieno l'egemonia fra. le città italiane, non più 
per esercitare un'influenza predominante nel mondo, 
come nei tempi antichi, ma per concorrere alla 
diffusione della civiltà, per dare l'esempio della 
libertà ordinata e tranquilla, Roma sarà sempre 
per le sue memorie, poi snoi monumenti, la città 











più illustre e venerata del mondo: ma Ja pro- 
spettiva che si apre ad easa con una dinastia ac- 
cettata liberamente dal voto della nazione, di cui 
‘operò il risorgimento ‘© ln emancipazione, posta 
i a capo dî una gente omogenea, largamento dotata 
dalla natura di vividi ingegni, di foracissimo 
suolo, di una posizione invidiabile, è certamente 
fra le più belle che presenti la storia, ove Il po- 
polo attenda saviamente. al lavoro, cui troppo 
trascurò sinora, agli studii severi, alla pratica 
sincera delle istituzioni politiche, che per un con- 
corso inaspettato di circostanze, cui pur pochi 
anni sono pareva follia sperare; ottone con molto 


minori sacrifizi di quelli che costarono a quasi 
tutte lo altre nazioni, 





Palermo, 28. — Teti allo 4 pom, una deplorevole 
sventura funestò il convitto Vittorio Emanuele 

Certo Andrea Militello da Montemaggiore , alunno 
‘dal novembre 1805, d'anni 19 circa, chiesto il permesso, 
come soleva în quell'ora, di andare al pianoforte, re: 
cossi nella sala di studio ove era rimasto a stu 
un suo compagno per nome Giuseppe Cicala da Parigi; 
ivi senza provocazione, senza precedente risa, gi 
scagliò contro vibrandogli colpi di coltello, fra cui uno 
mortale presso il cuore. Alle grida dell'infelice Cicala 
ficcorse il rettore € pochi minuti dopo il povero ferito 
gli spirava fra le braccia. 

L'assassinio fu freddamente premeditato è fredda» 
mente eseguito, © senza alcuna ragiono vera di astio 
verso il Cicala, 


Il MGlitello era sempre stato di ottima condotta di- 




















stiplinare tanto :al ginnasio che în convitto, e non aveva 
fatto nipporre ché fosse! capnco di tanto eccesso, 
Notavasi in lui un po' di cuperza, ma si attribuiva 
all'impressione ricevuta | tro anni 0r/sono', dall'ucei- 
sione del padro e iello zio, operata dai briganti Vi 
® Lo Cicero, nella qualo ‘occasione ron verò 
rima, L'assassino fu tosto arrestato. (Giorr. 









ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30 giugno reca: 

1, Un reglo decreto dal 95 maggio, 
è Approvato Il regolamento adottato dalla Deputazione 
provinciale di Mantova, dn servire di norma: ai romuni 


con cui 


della provi 
0 fuocstico, 

2, La relazione del Ministro di grazia e giu- 
stizia è dei culti a 8, 3, ie ‘idienza del 95 giugno 
1871, sul R, decreto ‘n. 24, contenente disposizioni 
transitorio ed altre per l’uniffcazione, legislativa. delle 
provincie della Venezia è ii Mantova. 

3. Nomine © promezioni nell'ordine della. Corona 
alitalia, 

4. DI 





in nell’applicazione della tassa. di famiglia 





posizioni nel personale dell'esercito. 

5. La motizia che il Ministro della marina ha 
concesso la monzione: onorevole: al valora di marina al 
signor Rapisardi-Malerbn. Ferdinando, aggiunto, giudi- 
ziario presso il tribunale civile o'correzionale di Sira- 
cusa, per aver salvato la vita ad un fanciullo caduto 








fortuitamente in mare dalla bauchina di quel porto, il - 


20 maggio 1871. 


Cronaca, Cittadina 


Matrimoni in Torino, — Elenco delle in- 
aorizioni fatte dal 26 ginano al 2 luglio all'ufficie dello 
stato oivila municipale. 

Lorenzo Ostino, calsolaio, res. a Torino ,, con Giu- 
seppa Magone, cameriera, res, a Torino, 

Felice Goebel, bottaio, res. a Torino, con Felicita 
Stacclone, res, & Torino. 

‘Benedetto Orcorte, negoziante, resid, a’ Torino, con 
Puola Bistolfo, res. a Torino, 

Giuseppe Laboranti, mag iniere delle privative, 
residente a Torino, con Paoliua Folchi, resid. a To- 
rino: 

Riccardo Lentoni, commerciante, res. u Torino, con 
Alessandrino Beltramo, res. » Torino. 

Stefano Morra, liquorista, res. a Torino, con Giu- 
seppa Scoravelli velova ‘Torchio, esercente. birraria, 
res. a Torir 

Giuseppe Silvani, operaio meccanico, res, 
con Emilia Staccione, sarta, res. a Torino. 

Agostino Barreri, musicanto, res. a Torino, con Fram- 
vesta Romero, Ficamatrico, ret. a Torio. 

‘ietro Grospietro, cuoco, res. a Torino , con Carola 
Bosio ved. Pesando, cnoitrice, res. a Torino, 

Pietro Odasso, imp. ferroviario, res, a Genova, con 
Teresa Anigiono; res. a Genova. 

Gio. Batt, Ayme, cameriere, res. a Torino, con Fran- 
cosca Baricalla, camericra, res, a Torino. 

Barone Carlo: Ricci Desferres, auditore: presso la/R. 

res: a Torino, con Azeglia Frasati, residente 























@ Torino, 























Carlo Pizéo, faleguame, res. a Torino, co Giuseppa 
Fornelli vedova Bricco, soppressatrise, res. a Torino, 

Bartolomeo Castello, panattiere, res. a Torino, con 
Angela Auda sata Canavesio, res; a Torino. 

Carlo Boccailoro, cameriere, res. a Torino, con Cat- 
terina Boceadoro, res. & Torino. 

Lnigi Rosso, benestante, res, ‘a Torino ; con Teresa 
Rolla, sarta, res, a Torino. 

Carlo Malacarno, negoz,, res, a Torino, con Metilde 
Soldati, res. a ‘Torino. 

Luigi Sartoris, possidente, res. a Torino, con. Anto- 
‘nia Perini vedova Buraichi, sarta, res. a ‘forine; 

Carlo Bolognini, negoz., resid. a Torino , con Maria 
Gioanna Agotinetti, res. ‘a Varallo-Pombia: 

Giuseppe Bertoldo, negoziante, resid. n Torino, con 
Rosa Vigua, fuutesca, res: ® Torino. 





















= APPENDICE 


am 
Corriere dei Bagni. 
ACQUI. 
I 
La città — i dintorni — gli abitanti — la bollente. 

Acqui può muovere alti. richiami! contro la 
fama, la quale non ha mai dimostrato così bene 
come verso questa città. d'esser cieca davvero, 
‘Domandate a qualunque di quelli cui un reuma- 
tismo o la doglia d'una ferita antica non abbia 
condotto a farsi guarire a que' bagni meravi- 
gliosi; e per tutta l'alta Italia, intorno al clima 
ed al soggiorno d'Acqui non avrete’ che una poco 
favorevole risposta, Non parlo della media Italia 
e dell'inforiore, dove appena è se questi bagni 
sono conosciuti di nome. 

E quella sfavorevole risposta, eccola qui: 

— Un clima da Senegal — o meglio da caldaia 
bollente (non è per nulla che in mezzo appunto 
della città sgorga in due getti grossi como il 
braccio d'an uomo una fontana d'acqua calda è 
bollore, che dicesi appunto la boMlente) rallegrato 
(il clima) da missmi febbriferi che ti dànno la 
terzuna. Bisogna essere paralitici almeno «almeno 
d'un braccio e d'una gamba; conviene avere il 
regalo d'un'artritide inveterata o d'un reuma cre- 


nico per venirsi a stafare in questo immenso ca?- 
darium termale, dove tutto è zolfo, tutto ma di 
zolfo, si beve zolfo, si mangia zolfo, si respira 
zolfo. Epperò a’. cì si può trovare che delle bel- 
lezzé trascinato in carruccio e dei damerini colle 
‘stampelle; chi va selolto coll’appoggio. d'un selo 
bastone è nn fortunato monoeolo in quel regno di 
cleohi. V'è un'aristeerazia di malanni a cui per 
essere ammessi è necessario avere almeno almeno 
{1 merito d'un tumor freddo, di spasimi nevralgici 
o di qualche giuntura anchilozzata, Figuratevi 
quindi quale può essere l'amenità di quel sog- 
giorno, lasciando stare il caldo e le febbri! Tanto 
vale andarsi a cacciare al Cottolengo por diver- 
tiral. 

Ebbene tatte queste Jo sono. atroci calunnie 
sparse forse dall'invidia o dalla rivalità dei bagni 
che. essendo inutili, sì piccano. d'essere) dilette- 
voli, contro questi che sono în vero utilissimi e 
non sono meno piacevoli di qualunque altro. 

Credeyo anch'io a tali falsità spacciato per ve- 
rità incontrovertibili. Quando lessi su pei fogli 
che allo stabilimento dei bagni d'Acqui si fal 
bricaya un padiglione apposito per casino dei ba- 
gnanti, in cui un gran salone da ballarvi e darvi 
concerti, mi venne una voglia matta dl ridere, Bal- 
lare! SÌ, colle stampelle, Concerto! Ginsto, cogli 0- 
mei e colla tosse, Ah! quanto fl mio rluo era fuor di 





luogo! Vedendo în quest'anno sotto la tauta luce 
di numerose fiammelle a gas in quel vasto ed e- 


legante salone, una schiera di signore. vezzose; 
eleganti, di ogni gentil leggiadria fornite, bal 
lar colla più schietta gioia; nel sentire doi pezzi 
della miglior musica eseguiti a perfezione dalla 
signora Frugoni, di Genoya, distintissima piani- 
sta, dalla signora Rabì-De Matsen, cantante come 
non si può desiderar la migliore, della qualo le 
scone piangono amaramente l'abbandono, dai si- 
guori ‘avv. Saroldi e comm. Alfurno; dilettanti 
chie stanno a paro di qualunque. eccellentissimo 
artista, io non solamente mi sono ricreduto, ma 
ho sentito dell'ingiustizia del mio precedente sog- 
ghignare un rimorso che m'ha ispirato, come per 
‘un bisogno di riparazione, l’idea di dire ai let- 
tori della Gazzetta Piemontese la verità della 
co 





L'illustre scrittore francese Michelet ha tentato 
la riabilitazione di questo luogo nel suo libro la 
Montagiia; ma da quanti si leggono i libri oggidi 
cho si ha appena tempo, voglia, pazienza ed ine 
telligonza per dar nella giornata una guardatina 
ai giornali, trovandosi noicai e prolissi gli arti- 
coli — e le appendici — che oltrepassano i cinque 
minuti di lettura?! 

Esultando giustamente le varie bellezze di que: 
sti luoghi e registrando 1 meriti dell’aure e delle 
acque che qui sono, il poetà in prosa francese 
scioglie un cantico di incisi del suo stile sper- 
zato, perfino all'odore di zolfo che. dice sentirsi 
nell'atmosfera, Tout autour (così scrive), l’odear 





de soufre est forte.. Odeur puissante. de viel 
Daus quelques sources vorsines l'odeur rend ivre 
quilant que le vin (1) Cette ivresse do V'aîr et 
des caum stimule réveille les seno, bien (avant de 
rendre les forces. On oublie quion est malade. 
La pnit est une féerie. Cet air de soufre ct d'a- 
mour cniure les lucioles, A rischio d'indebolire fl 
mio partito respingendo il concorso d'un tanto 
‘ausiliario nell'opera di riabilitazione, fo devo 
alla verità di dire che di tutto codesto non ho 
visto niente, non ho sentito niente, non ho pro- 
vato niente; nè lucciola inebriate d'amore e d 
zolfo, nè acque che mbbriachino come, il vip 
sarò più radicale, non lo sentito nemmeno 09g 
l'odore di zolfo che l'illustre scrittore 26 0 
sparso tutt'intorno. Quello ch’è vero, si è.1835 
dimentica di essere malati per poco cha £— 
stia, cl anzi, di meglio, che si cessa * 27 
ma nou all'odore sultureo mi par che è 
sibbene alla purezza dell'aere, alla), 
clima, alla bellezza della natura enato nel fru- 
Acqui, città, trovasi alla radiccialeo. Gli altei 
0.per dir meglio, d'in rialzo di-nz3 al ribasso. 

















vallo amenissima di colli avvi 
gliati vagamente da declivi 
simi di viti, chiazzati grazi 
Villette sparse qua e colà, 

passa la Bormida che, 500t7, 1372 981 cadono, 


c* L. 23 80 a 24 60 
da n 154081690 
da n 14 20,8 16.90 





tutto Îl amo corso sÎn0 0}/14 54 jl mifisgramma 
largo; asciutto per. la ; 























{ 
i 
| 
| 











LZ I 


Balbo (ore 8/19) — La comica 
‘somsagnia piamiontene di E, Gemelli 


ragpresanterà: 
'L Sindio Benapas, Conseol. — 
Un Dailot."l quindee ani. 





Circo Milano (ore 8) — Ia 
drammatica compagnia dirotto di 
Augusto Bertini rappresenterà: 
La gelosia. 


2 DA VENDERE 


Calesse signorile îu ottimo 
‘tato; a ino cavalli, con trasporto. 
Vin Provvidenza, 84, dal portinaio, 


DA VENDERE 


min cascina, detta Cantello di 
Cordoto, attigua alla chiesa: Par- 
rocchialo, strado Comunale ed. eredi 
Bertinetti è Tuffo, del quantitativo 
di giornate otto circa, fra vigna, 
rato è cimpo, popinta di iberi 
mttiferi.,, ed' abbellita da sorto 
8 giardino, con pozzo d'acqua vit 
più altra casa. vicina, di tredl 
Iucinliti, con cantina, setleria, fienili 
Vigna el orto attiguo. — Reenpi 
al tig. votaio Borgarello, via Sau 
Filippo, 6, piano 2% Torino. 2586 


Da affittare 


in via Bogino, N. 9, alloggio di 
N, 35 camere nl 2° fiano, com vista 
a levante e ponente, e coh grando 
terrazzo divisibile in due. 


Ditigerai al pirtmato. 9607 


Da affittare per Natale 


‘Ampio, locale tuttora. esercito al 
uso Stamperia , di piena Iuce, n le 
vanito; con 12 finestroni, palchettato, 
ed a volta, di circa 400 metri, e 
diverai alloggi, a pezzo modico, vin 
Trino, in prospetto alla fabbrica dei 
fratelli, Levera: Ditigersi ivi al p 
prietatio nigi Bandiò od al portiaio. 
2498 


Da affittare al 1' ottobre 


‘Bei camere al secondo piai 






































tina © legnaia, — Doragrosea, 18. 
in fine del vicolo. — Indirizzo nl 
portinaio in detto vicolo. 9976 


Villa da affittare 


‘sti colli di Torino, ia salubre situa- 
zione, @ineiz'ora dalla città ; di 
camere | cappella © viali; dirigersi 
fn /via di Po, N. 97, al'portinnio. 


Ai Villeggianti 5 
Duno alloggi mobiglinti da al. 
fittaro in Piverone (Ivrea) con ameria 
vista, — Dirigersi alla proprietaria, 
tignora velora Pellolta Neg 


BIGLIARDI per caffé è vil 

lature 8 presxi discretissimi, — 

Dirigori in vis Ginnastica, N, 10, 
isino a Piarsa d'Armi, Torino, 


Casa di Pensione 
per PARTORIENTI, con e: 
oa 
FOR Golia Iata vie For 
toa, No 90, piave 1076 


BBRICA Sisomiciesi 
FAI ogni genere, 
di Jaua che di filo e cotone, da rio 
© da dona, confezionate all'ultimo 
taglio, u irezzi moderati, del signor 
Barberis, Valerio, via Borgo 
Dora, casa già Artusio, N. 4, piano 
19, in fondo alla corte, ‘Torino. Per 
4 Degoziauti si fa lo sconito d'uso. 


GHIRURGIA, ORTOPEDIA 


Cinti erniari, tendaggi, calie ela- 
atiche, ogal. sora d'apparocchi i 
Sori cistica e eistallo 

.Dalobirurgo s piazza 
RO O, NE, Torino, * oro 





















































OGGETTI PER LA PESCA 





tonio BAGDII, in vis di Po, 28 
Qual 


MARX 


negoziante 
da 
CAVALLI .< 


ha l'onore di prevenira, che pel 8 
ll prossimo luglio gli acri cerà uu 
Frasporto di cmvalli Inglesi ds 
Opllla e-da'èarrorza. Odd 


AVVISO 


I fratelli GALOPPO arento 
ultimato. ls \costrazione delle Toro 
macchine tengono in vendita a bassi 
pieizi vari Torni, Morse, In- 
Cudini è Macchine a tra- 


Piitigerai alli medorimi allo Bar- 
riera di Lanzo, Quo 


‘AI SIGNORI 


VILLEGGIANTI 


Assortimento HaworA in cassetta 
sio 
mi, a Li 1.50: vino, 
MODE) a cont. S6. emirito. a 
gradi 36 da betclate , ato 190. 


vis San Domenico; 9. 
9098 F. GENTA, 



































I Magarzent in 2528 
LUI, PIZZI E BIANCHERTE 
della: Ditta 


ANTONIO CAUVIN e ©. 


giù estiteuti fu dol 1638 in vin 8. Tommaso, N. 5, sono stati trasferti in 


VIA DORAGROSSA N. 8, PIANO 1° 


EUCLORINA ciro 


Rinomato specifico. del dottore E: MEITZEN, iu graud'uso fa Germania; 
Aphrovato e usato con sicuro successo al Giwerno i Berlino; negli ome: 
dui e nella jiaseati guerra, contro ogni sorta di malattie contagi 

cholera, siflite vaiolo, febbre sc ‘anginn cotennosa, € îà 
© come rimedio ni denti guasti, Boccetta da L. 9.50, 5, 7.50: Unico de 
posito nellhi Farmacia Andreotti Delbecchi, via delle Rosine, 8, "Torino, 


ni p 
A MODICI PREZZI 
TERRE VENETE minràli, colorate, rosse, gialle 
verdi. Agenti commissioniri GEROLDI e C., vin Seminario, 
Torino: Deposito Jresso la sig. CLARA APPINO, via Barburonx 
siti 18, Torino, 


SOCIETA BACOLOGICA 


®. TESTA di P. { 
PALADINI e Goretti | © 599) 


PER IMPORTAZIONE: CARTONI ANNUALI PEL 1872 
DAL «TS EEOWNE 


Milano, via Cavenaghi, 8. 























1 





Versamento, unico alla sottoscrizione L. 5 per Cartone — 
II costo uon supererà lo L. 16 a Milano. 


Maudatatio POMPEO MAZZOOOHI di Coccaglio. 
A richiesta si spedisco franco il Programma, ‘2346 





BANCO DI SCONTO E DI SETE 


IN TORINO 
ce 

Il dividendo di Lire cinque per Azione , sugli iitili del secondo se- 
mestro 1870, deliberato dall’adunanza generale tenuta il 6 febbraio 1871, 
warà distribuito agli Aricnisti dalla cassa di questo Banco. a cominolare 
dal'primo fuglio p. v., dalle ore 10 di mattina alle Î2 meridiane 
è dalle 2 alle 4 pomeridiane ili ciascun giorho non festito, sulla presenta! 
ione de titoli rispettivi. 

Torto, 90 giugno 1871. 
9306 La Direzione. 

















MARTINI, #6 SOLA E C. 


PROVYEDITONI DI 8, A. Î M; IL NE D'ITALIA 





VIA CARLO ALBERTO, N. 34, TORINO | 


NUOVA REVALENTA ARABICA zioni | 


DELL'ASIA MINORE — ISOLA SIAMOIS 





È PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA. 


Scatola del peso rutto di 1900 grammi Y SO — Di 6001. d 83 
| Di 500 L. 9 40. 
| NUOVA REVALENTA AL CIOUCOLATO. 


Scatola per 30 torso L. d 28 — Per 15 tazze L. 2 40. 
| Tavolette per 15 tazze L. 3 40, 


|| | Deposito generale per l'ingrosso con sconto a consertarsi presso -la 
ditta Martini, Sola e Compagnia, Torine, | 


| Perla vendita al dettaglio presso li principali Farmacistt o Droghieri.. | 
| Avvertenza — Questa Revalenta, di eni se ne raccomanda | 


l'uso, ha nulla di comune con quella di Barry | 
dn Barry 6 Comp. 1968; 


-——— MACCHINE 


PERDA 


Cardatura e Filatura della Lana 


IL MONITEUR Fonrnat ortetet metge prbitica unzeso- 
‘conto della Esposizione Titeruazionale che 6 stata 
aperta in Londra il 1° maggio di quest'anno. 

Ne togliamo î seguenti passi! che trattano. dell'iudustria di Verriera. 

I visitatori affluiseono al Palazzo. deli'Esposizione Iuternazionale: di 
Londra. Sì portano di preferenza, verso le gallerie di Belle-Arti. quant 
que le Sale destinate ai prodotti manufatitrati offrano uu von minor ine 
teresse, 

Tutti osservano qui la magnifica série dl macchine a preparare, cardare 
e filare la lina esposte dal sig. Celestin Martin di Vervicre, mac- 
chine cl funzionano sotto gli occhi del pubblico, e delle quali Ia initezza, 
la precisione automatien © l'eccellette costruzione uo sarelile mai abba 
‘atauiza lodata, 

È un vero successo por l'esponente e per 

Una gran quantità di queste 
referenze, disegni, prezzi, ecc., indirizzarsi a Vittorio Chausse 
‘commissichario in macchine a Biella; solo agente e rappresentaute. per la 
Italia del sig. Odlestin Martin di Verriers. 

Rapurescatante del signor P, Vandenkerchoye di Gand per le 
macine a vapore americane perieaionate Corlisa, Rider, siguori Nem- 
Darth e Longtain di Verviera per le macchine d'apprit. 

Sig. Th. I, Marthm di Verviers per le carde, corde. cunio e feltto, 
brevettate cou ‘eposito a. Biella. 

Siguori Van Nitsen e Monben di Verviera per coreggie e corde 
dl susio, derei di cuvio 8*, 2" è 1° forza © qualità con deposito a Biella, 


sio 
REGISTRO GIORNALIERO 


AD USO SPECIALE 
dei Fornaciai, Capi Mastri, Agenti di campagna, 
Impresari, ecc. ecc. 


REGISTRO SINOTTICO 


ad uso dei proprietari di case. 
Prezzo Cent. 50 enduno, 
Vendibili presso @ UMANO, al padiglione in piazza Carignano. 


















































MAGAZZINO. LEGNAMI DEL TIROLO 


Ì È CEMENTO DI GERMANIA 





accanto Al Gis 


INJECTION 


al. A Ei) e 
rmacio) el prob, da PACIgi Ji td 
‘A. Manzoni e €,, vis Si 


















‘con riduzione sui prezzi finora praticati 


Presso L. AUOHENTALLER, vie Juvara, N. 4, e Fabro N. 6, 
io, Torino (Porta St6a). 704 


ROU 


FAZIONE) 
‘ vcucore, houl. Magenta, 158. Milano, 


Igicnica; infallibile, proser- 
vativa , la tola ‘che guarisoe 
senza aggiungervi null 
Si trova nelle prizsipali far= 












(Vedere la memoria sullo falviicazione alla. pagina 2 dll'Opureolo 


che è nito al' flacone). 


| Non più 





Medicine | 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


| DU BARRY 


Di LOKORA | 


Guarisco radicnlniento Je cattive digenticni (isponaio, gutriti), neu 
xalgie, atiticliezza abituale, emorroidi, glandole; ventosità, palpitazi 
diarrea, goufezza, capogiro, reurio. d'orecchi, acidità, pituita, emîc 
Ria, uduses e voniti dopo |mato ed în tempo di gravidanza; dolori, 
crulezze, granchi, spasimi ed infinmimazioni di stomaco, dei’ visceri; 
‘ogni disordine del fegato, nervi, menbraue mucose e 
tosse, oppreszione, | ssma, catarro, bronchite, tisi (consinzione), peu 


inouia, eruzioni, malino: 


deperimento, dinbete, reumatismo,, gotta, 


febbre, isteria, Vizio e povertà del snugue, idropisia, sterilità, lusso 
bianco, i pollidi colori, Mnucauza di freschezza e energia. Essa è| 
pure il corroboraute per'i fanciulli deboli, e per le persone di. ogni] 
St) formatido buoni muacoli © sodezza di carni, 
‘Economizza 60 volte il'auo prezzo in altri rimedi, 
79,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
La scatola del peso d ua 114 chil. L. 2 593112 chi. L. 450; 
[1 chit. La 6 9 chit. © 119 L, XY 505 6 chil. L. 805 19 cisl. L 


| LA REVALENTA 


revettata da S, Maestà la Reg 
'Airestione con buon sonno, forza 


AL CIOGCOLATTE 


ina d'Inghilterra), dà l'appetito, la 


Gi nervi, dei polmoni, del. sistema) 


'ntscoloso; afimauto squisito, antritiva tre volta più che la carne, 
tifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carui. 

|| ‘tu polvere per 19 tazzo fr. 9 160; id. per 94 tasse fra 4 50; id, per 
lag tazzo fr. 8; id, per 190 tazze fr, 17 60; iu tavolette “per 19 tazze fr 
950; id, per 24 tazze fr. 4 60; id, per 48 tanzo fr. 8. 


BARRY.DU BARRYECOMP,, 


N.2, via Oporto, 0.34, via Providen- 


'za, Torino, od intatte lo principali farmacie o drogherie del Regno. 





3656 _NOTIFICANZA 

di senso del ilisposto dagli ast 

59.056 della leggo 25 gi 

1305, ille. espropriazioni por 
ia di pubblica utilità, 

Con due: distinti decreti dell'ill mo 
sig. Prefetto della Provinoia di No- 
vara, uno in data del 24 e l'altro 
del 57 corrente mese, la Compaguia 
Genetale dei Canali: d'itrigazio 
Italinni, Canale Cavour, pevio.il 
versamento nella Cassa dei. Depositi 
6 Prestiti delle indon saltati 
dalle relazioni di perizia degli ine 
ficgneri Camilo Chiaro © Francesco 

ossi, in data. In prima del 2/6 la 
Seconlla del 5 correuto giugno, è 
stata autorizzata ad ocenpare por la 
costruzione del nuovo diramatore 
del Onuiale Cavour presso Veveri, i 
beni jnfradleseritti 

1: Aratorio ascintto sotto il N.1î 
dello stato parcellario e N. 195 della 
iuappa di ‘Loraaco, appartenente al 
sig. Luigi Callerio, della . superficie 
di metri quadrati 1680, peritato del 
Valore di &, 64880. 

2. Aratorio asciutto, proprio dello 
‘teso sig; Callerio, di cui al N.28 
dello stato parcellatio o 616: della 
predetta uiapno, di. metri quadrati 
2111.97, estimato por L, 884 54, 

torio asciutto della per: 
fcie di metri quarlrati 15.015, ape 
partenente alla signora Gippini Cal- 
lerio Giuseppina, dos:ritto al N. Bi 
della mappa di Vignarello ‘8. sotto 
parte del no, 810 e 820 della mappa 

i Tornaco, pel prezzo peritato di 
L. 5466 30, 



































4.0) Terreno gerbiùu sotto Îl N. 
10 della mappa. di Garbagna, della 
supertcio di metri quademti. 70,159, 
di spettanza della nobile casa. Tore 
i Bellini di Verzano, 

8) Terreno coltivato a rlania sotto 
arto dei nn. 10, 88, 88, 67. e 88 
della stessa mappo, di metri qua- 
drati 2027597, pure proprio dalla 








zi 












prefuta nobile cosa Tornielli Bellini 
<) Terreni n prato da vicebda le 
scritti nellà storsa ‘mappa, sotto 





parte dei tin, 270, 980, 5407281 0 
9897, per la superficie totale’ di me. 
tri quadrati 14.381.10, nl pari dei 
due precedenti (a) (4), di spettenza 
della nobile cusa Tornielli Bellini, e 
per il prezzo complessivò fra i tre 
appezzamenti di L. 80,870 56. 
Torino, 98 giugno 1871. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 


@ Pubbl.) 

All'udienza che sarà tenuta dal 

tribunale civile di Torino, via Con- 

solatà, N. 19; sotto il 25' luglio pi 
v,, ore 10 antimcritiane, sulla i 














Rol, residente in Torino, avrà Inogo, 
dietro sentenza. d'autorizzazione dl 
detto tribunale 17 margo 1871, l'in- 
canto 6 sessivo deliberamento di 
due stabili, campo l'uno\di are 19, 
05) prato l'altro; di are/2h, 44,.in 
territorio di: Carmagnola; propri aei 
signori Antonio, Giovanni ed Anna 
padre e figli Cavaglià, residenti a 
Scarmagno. 

L'incanto verrà aperto in un sol 
lotto al prezzo di L. 250, e seguirà 
del resto ai patti e condizioni di 
ui fu baudo vennlo 29 maggio 1871 

notifica l'apertura del iziudicio di 
graduazione per la distribuzione del 

rezzo ‘ricavindo dalla. vendita, e 
l'ordine ai oreditori iscritti di pre- 
‘sentare le loro domande di colloca» 
zione nel termine! di giorni 00 dalia 
aiguificazione del bando, 























Torino, 16 giugno 1871. 
2488 ‘Angelo Chiesa p, 6. 





SUBASTA E GRADUAZIONE: 
@ Pubb) 

All'alienza cho sarà ‘tenuta dal 
tribinale. civile di ‘Torino, sile. ore 
10 del matto delli 2 agosto pros: 
simo, avrà luogo, ad inetanza di 
Margherita Civoilero, vedova Fenoc- 
‘glio, tanto insproprio che quale am 
miifstrafrice dei minori Suoi figli 
Marco, Pilippo € Camillo Gualterio 
di Torino, l'incanto degli stabili de- 
scritti nel bano venale 19. eiagno 
1871, antentiso; Pavarino canoelliore, 
a pregiulizio di Gionuni Menzio, e 
stente ‘a’ Pino Torinéso, al prezzo 
ad alle condizioni di chi jn detto 
liaudò venale ju tm lotto: solo, visi- 
bile. tal: baiudo! presso il. procntatore 
sottoscritto è la cancelleria del. tri- 
buinale, consistenti detti stabili ju 
tina cata e vigna, elta in territorio 
di Pino Torluose. 

Con sentenza 81 marzo 1871 di 
detto tribunale fu pure dichiarato 
aperto, il' giudizio di gradazione 
alla cui istraziono fu delegato l'av- 
Yocato Gioanni Mancio, ed fagiunti 
i creditori di depusitare le loro, do- 
snaade motivate iu un col titoli giu- 
stificativi; presso Ja_ cancelleria dei 
tribunale suddetto entro _il termine 
di giorni 30 dalla notificanza del 
bauilo. 

Torino, 22 giugno 1871, 

2589 Alliaza sost. Belli. 


INCANTO E GRADUAZIONE 
@ Pubbl) 

Justante Camillo Chinudrero tanto 
iu propo che qual padre © lgiti 
to amministratore, della, sun. prole 
tinta e riascitura, pimmesso al grà- 
tuîto patrucinio per decreto 29 giu: 
guo 197 

All'udienza olie sarà. tenuta. dal 
tribunale civile di Torino, allo ore 
10 dieci antimeridiane delli 28 1a- 
fio prossimo venturo avrà Inoko 
Fiucauto degli stabili caduti. nella 
‘suscessione di Giacomo Ubiaudrero, 

i ritorio. di Villarbaase ; 
sistenti în casm terra, coltiva 
Vigua e bosco, al prezzo ribassato di 
Li. 160. 

Per la distribuzione del prezzo ri. 
covando è stato aperto. il'giudicio 
di graduazione, per cui si invitano 


















































tutti i creditori di | dopositare nella 
cancelleria tel predetto tribunale le 
loro domande di collocazione, coi do: 
cumeuti giuatificativi nel termino di 
giorni treuta prossimi. 

{1 bando venalo trovasi depositato 
pell'opportuva visione è disamina nel- 
l'ufficio del’ procurature capo Al: 
berto Bubbio, via. Biccaedi, unm, 9) 
iano 2 

‘Torino, 17 giugno 1871. 

2512 A. Bubbjo p. 0. 


2660) AUMENTO DI SESTO 

TI tribunale civile di Novara, con 
seutenza di ieri, ‘pronusciò il deli- 
leramento'‘ello stabile seguente, nel 
giudicio di spropriazione forzata in- 
stituito dul ancerdote Guigi Clerici 
sontro TRosa Altino ‘© terzi posses- 
sori. 

Caso, posta nell'abitato di Tre- 
gate, corso di porta Novara, al co- 
munale num, 56, edin mappa ali 
nlineri 4019, 4001, di centiare 68; 
coll'estimo di soudi 0, 5, 1. 

Tale immobile venne deliberato a 
Giuseppe Urani per L. 760, 

Il termino utile per fare l'aumento 
del sesto scade II 9 luglio prorsimo 
venturo, 

Noram, 95 giugno 1871. 














cauo: 





—— ————kux---__—_____É€É___t——t_—_r—_ 








53. AUMENTO, DEL SESTO 
tritato civile (e. correzionafe 
di Bielli,‘con soutenza (del di. 17 
‘giuigno corrente’ deliberò, como fn- 
fra, i seguiti. stabili. afpartenei 
i eredi del fu Pietro "onalla, fra 
i quali, cioé fta Quaglia Fraticeton, 

Donella, Tuigi, Pes 
Giuseppa, Luovico 
io; actariezito (dl 




















vanni, Valle-Brusal, cl Il Ludovico e 
Cestino, cime. minori iu persona 
della ‘suddetta Fraucesca Quagli 
loro. madre; residenti i coniugi Vallo- 
Brusai n Pettinengo, e tutti gli al- 
tiri a ‘lrivero, rappresontati dul pro- 
ouratoie: capo Francesco: Demattets, 
od elettivamente domicitinti in Biella: 
presso; il intdesimò ‘bro 












Giacomo del fu Pietro Ti 
‘Angola Maria del fu 
mella miuore, ju persona del di lei 









tutore Giovani Biittista Loma-Galfo- 
ili divisione di detti 
in territorio di Tri: 


vero. 
Lotto 1. Nella regione Burazanie, 





ui cono 
gelo, con sito annesso, d'are 1, con 
tiare 74 1 corno, in nappa colli nu 
meri1608 o 19LO in. parte, ‘conti: 
muito il riale, ‘od iL lotto socondo ‘a 
tre parti, estimsto L. 409; © dell 
htrato al signor. Giovanni 'Dattista 
Galfione-Lom» per L 

Lotto 9. Nella stessa regione, fab 
brieoto ad uso ii Iavifoio. con' ali 
tarione aimessa, e fabrica to ad usò 
di Iauificio, con sito, prato © campo 
atmessi, formato. il tatto, tu solo 
corpo, Segnnto În mappa coi. unmeri 
in parte 1608, 1610, e coi numeri 
1611, 1614, 190, c' parte del 1619, 
parte del 1619, 1607, 1604, d'are 
48, Gentiare 47, a coline dl Tetto 
primo, delli Zegna Catterinia, delli 
fratelli Giardino fa Giovauni, è Gint- 
dino Pietro, esthmatoL. 7000, e'de- 
liberato per... 7090 al siguor pie: 
tiratore Domatteîs. Francesco nel: 
l'iuterease di persona. nomiinda, 
| (comiaresi nel ancondo Iotto tutti gli 
ordegui, ruota, canaloni, utensili, é 
meccanismi della peta ‘è del Inni 
cio, olo il condividonte Gincoma To- 
vella, dovrà. restitniro e buoniftare 
in/denaro li doterioramenti delli me- 
desimi n termini dell'instromento di 
locazione del 6 maggio 1509, togato 
Garbatcio, © relative festimoninli di 
Stato al termino e cessazione della 
locazione stessa, non che tuiti i die 
titti d'acqua siiurn praticati). 

Lotto 8, Nella regiime Valle Au 
megierbolo, al tmnero di mappa 1504, 
d'aro 4, ceut. 14, a corpo, con 
uauti il torrebto Ponsone | Îî comue 
nè. © ora Liana Driaonico, — Nell 
regione Roneazzo, ‘gerbido ‘È cam 
al utmero di meppa 1450, d'art 12, 
cent. 44, coniumiti: Ponella-Russi 
Giovanni Afarin, ‘Tonelli Gincomo e 
‘Tenbaldo Gindeppe iu regioie alla 
Castagnea; prato ttamezzato di si 
0, col numero di mappa 164, d'are 
3, ‘ceutiare 09, a contine di ‘onella 
Gincomo, di Tenbald Giuseppe a du 
Piuti, o del sentioro, — Nella re- 
gione Gonia, prato, a corpo d'ate 0; 

































































3, 











senza. mumiero di nappa, confinanti 
Lora Piana Bartolomeo, T'onella Gin- 
‘como è Trabaldo logua Quirico; 











stimato il'lutto 8°În L, 980, e dell 
Dorato ai suddetto procuratore Di 
tnntteia per L, 400, per persona lio- 
minando: 

Il termine utile. per fare l'anmeuto 
del sesto ai prezzi sove'indienti scade 
nel di 2 del prossimo luglio. 

Biella, 21 ginguo 1671. 

P. Fostat 














cano, 
3590 FALLIMENTO 
di Malladra Secondo, già nego 








siante in telério in ' Torino, via 
San. Francesco d'Ansisi, 1, e 
domiciliato in piazza San Carto,4. 
il tribuonle di commercio di ‘fo: 
rino von sentenza di ieri lin dichia- 
rato il fallimento di detto. Secondo 
Malladra, ba ordinato, l'apposizione 
dei sigilli sugli eff.tt diabi 
tazione e li commercio di detto fale 
lito, ha unmunto sindaci temporanei 
e ditte Nicola Bianco e Compagnia, 
® Michele e Giuseppe fratelli Chiesa, 
‘tabilite in Porino, ed ha fissato In 
monizione ni creditori. di comparire 
pella nomina, dei sindaci definitivi 
‘alla presenga del giudice. delegato 
“lla procolura signor Me 


(elchiorre Col, 
alli 6 di luglio prossimo, alle ore $ 




















di mattina, Tu ua sala dello stesso 


ibunale, 
‘Torino, 17 giugno 1671. 
Ave. Massapola vice: 


98 AVVISO D'ASTA 
Sî avverto Il pubblico, che nel 
giorao 8 luglio a ore 10. antimeri- 
diane, snrk tenuta nell'Intendenan 
di Filanza di erino, la prima provà 
d'asta. a ribuaso per l'accollò dei 
yori di ricostruzione della Serra detta, 
Stabile nell'orto Botanico della regia 
Uviversità. ai "Torino, ammontanti iu 
perizia a L. $9,190. 4 

TI quaderno, d'onere, la perizia e 
gli atti tutti relativi a questo la- 
voro sono viwibili nell'Intendenza in 
tittte lo ore d'ufficio; 

Torino, 2 giugno 1871. 

11 Segretario 

dovino_Romnalt, 


‘AZIONE 
‘utto delli 97 giuguo corrente 
‘anno dell'usoiere Ruberto Quagi 
siddetto alla regia. prettta di Pit 
rolo, Paolo Audisto, di domicilio, re 
gidchza o dimora ignoti, venne’ ci- 
tato nelle forme stabilite dall'articolo 
141 del codice di procedura civile, 
‘avanti Îl siguor pretore di detta città 
di Pinerolo, ‘alle’ ore otto antimeri: 
diane del 6 luglio suesesaivo, ad iu- 
stata dall slguora Margherita Bo- 
netto, vedova Biglia, quale rappre- 
sentazite le minori di lei figlie Epi- 
fanîa © Marin, per esscro condauusto 
al pagamento verso la medesima della 
somma di L. 190. Varese p. o. 


Tip. O. Favale 6 Comp. 
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TORINO, 2 LUGLIO 1871. 


ITALIA 


La nuova èra di Roma. 

La giornata dei 2 di luglio, nefasta. per. nn 
partito meno numeroso in Italia che in altre con- 
trade per quel principio che pel Papato, come 
‘per altre istituzioni, major e longinguo reveren- 
tia, auspicata per la grande maggioranza degli 
Italiani; sarà sicuramento memorabile per tatti, 
‘come quella in cui si compie il grande evento per 
cui Roma ritorna nel fatto dopo quattordici se- 
colì capitale della nazione italiana ‘e sede del sno 
sovrano 6 de' suoi legislatori, memorabile quanto 
quella dei 20 di settembre, In cui dopo brevissi- 
ma lotta, Roma fa restituita alla nazione, secondo, 
il voto secolare dei più illustri Italiani. Non ‘sarà 
quindi fuori di proposito che noi accenniamo i 
fatti più memorandi di quella metropoli, ilInstre 
‘sopra tutte nel mondo e le successive fasi per cui 
dovette passare. 








Si è creduto Innga pezza, sul fondamento di 
‘mere tradizioni, non passate per la trafila. della 
aîitica, che Roma fosse fondata 753 anni prima 
della venuta di Cristo. Ma la mente divinatrice 
dol Vico in prima, poi le investigazioni del Beau- 
fort in Francia, e- finalmente quelle del Nieu- 
bubr e di altri dotti tedeschi dimostrarono favo- 
lose le opinioni che si avevano sui primordii di 
Roma e chiarirono che assai più antica ne doveva 
‘anere l'origine. Ad ‘ogni modo non si hanno pre- 
cîse nozioni storiche!su Roma che dalla seconda 
guerra punica în poi 0 si sa che cossata la re- 
pubblica con Cesaro e concentrata quasi tutta 
l'autorità negl'imporatori, durò Koma capitale di 
ssa sino a‘Costantino, che ne trasferi la sedo a 
Bisanzio. Morto Teodosio il grande l'impero si 
divise fra i deboli suoi successori; toccato l'O- 
rfente: ad Arcadio e l'Occidente ad Onorio, l'ul- 
timo successore dei quali fu Angustolo, deposto 
nel 474 da Odoacre, re degli Eruli; a lui eucce- 
dette 25.anni il goto Teodorico. 

Roma tuttavia non fece mai parte della. mo- 
narchia dei Longobardi, Dopo la conquista di 
‘Alboino questa città colle terro adiacenti si co- 
stitui in ducato, amministrato dn un messo del- 
l'imperatore d'Oriente. Il Papa tuttavia, che ora 
eletto dal elero, dal Senato e dal popolo, eserci- 
tava molta infitenza, per avere inoltro giuriedi- 
zione su tutte lo chiese latine. Salito nel 717 sul 
trono di Costantinopoli un imperatore, ioonocla- 
sto, il Papa ne disconobhe l'autorità, e da quel 
tempo Sl municipio romano, avente il Senato e 
dei consoli alla testa, ottenne una reale autono- 
mia e per cinquant'anni godè alquanta libertà. 

Stefano Il trasferi posola ai principi franchi 
la podcstà, clie avevano avato a Roma_ gl'impe- 
ratori d'Oriente, e nell'800 Leone IM coro- 
nò Carlomagno ristoratore dell'impero d'Occi- 
dente e Roma ridivenne nominalmente capitale 











APPENDICE 


am 
Corriere dei Bagni. 
ACQUI. 
I 
La città — i dintorni — gli abitanti — la bollente. 

Acqui può muovere alti richiami contro la 
fama, la qualo non la mai dimostrato cosi bene 
come verso questa città d'esser cieca davvero. 
Domendato = qualunque di quelli ‘eni un rouma- 
tismo o la doglia d'una ferita antica non abbia 
condotto a farsi guarire a que' bagni meravi- 
gliosi; e per tutta l'alta Italia, Intorno al clima 
‘63 al soggiorno d'Acqui non avrete' cho una poco 
favorevalo risposta. Non parlo della media Italia 
€ dell'inferlore, dove appena è se questi bagni 
sono conosciuti di nome. 

E quella sfavorevole risposta, eocola qui: 

— Un clima da Senegal — o meglio da caldaia 
bollente (non è per nulla che in mezzo appunto 
della città agorga ia due getti grossi come il 
Vracelo d'or nomo una fontana d'acqua calda a 
bollore, che dicesi appunto la dollente) rallegrato 
(il clima) da miasmi febbriferi cho ti dìnno la 
terzana. Bisogna essere paralitici almeno ‘almeno 
d'un braccio e d'una gambs; conviene avere il 
regalo d’un’artritido inveterata 0 d'un reuma cre- 








di osso. Gl'imperatori a loro volta, conferirono 


grandi onori, rizchezza 6 potere af Sommi Pon- 
tefici. 





Non s'era mai spenta nei Romani In memoria 
dell'antico, splendore. Crescenzio posto a capo 
dello Stato nel 980 col titolo di console, sottrasse 
la città all'impero di Bonifacio VII e si mantenne 
gloriosamente fino al 996. Eletto papa Gregorio V, 
avverso alla libertà popolare, Crescenzio gli con- 
trappose altro papa. Ma l'imperatore Ottone III 
entrato a Roma nel 998 assediò Cresconzio nella 
mole Adrinnn, ora Castel Sant'Angelo, e lo. în- 
dunse ad arrendersi, e poscia lo, fece perire. 








Il diritto di eleggere i Papi, onde godeva il 
popolo romano, gli venne tolto dall'imperatore 
Entico IM, nominato nel 1089, e quattro ne no- 
minò egli stesi 








L'apogeo della potenza papale fu quando rosse 
il pontificato il monaco toscano Ildebrando, A- 
vera egli concepito il grande disegno di assog- 
gettare la società al potere sacerdotale e intra» 
preso la riforma della Chiesa. Convoeò nn Conci- 
Îio in Laterano, per cui l'elezione dei Papi. fu 
devoluta al cardinali e vietato il matrimonio dei 
preti, onde questi divennero più ligii alla Chiesa, 
Era sì grando la sua inflrenza che fece eloggero 
snccessivamerite egli quattro papi e finalmente fa 
assunto egli nel 1073 alla cattedra di S. Pietro, 
e prese il nome di Gregorio VII. Costrinse l'im- 
peratore Enrico IV a prosternarsi a' suoi pic 
dopo averlo fatto aspettare scalzo e digiuno tro 
giorni nella neve nel castello di Canossa, 





Le lotte: che accaddero poscia tra gl'imperatori 
‘ed i papi indussero questi alcune volte a sposnre 
la causa della libertà dello città italiane contro 
i sovrani tedeschi, e primeggia fra quelli Ales- 
sandro III, che si pose a capo della famosa lega 


lombarda. A libertà fnolinava pure Innocenzo IIT, | 
Lui regnante | 


eletto nello. scorcio del secolo xir. 
ai stabili a Roma la repubblica. Il potere era 
esercitato dal Senato, eletto dai tredici quartieri 
della città unitamente al popolo. La giustizia era 
amministrata da un senatore venuto dall'estero. 
11 primo di questi fu eletto nel 1207. Innocenzo 
II si fece quindi capo di una nuova lega di città 
italiane contro la predominanza tedesca. Ma non 
‘poteva durare il reggimento liberale contro le 
prepotenze dei nobili, che adoperavano da veri 
masnadieri. Brancaleone d'Andalo, chiamato, dai 
Romani nel 1258 a reggere la repubblica, ridusse 
al dovere i patrizi, ma ottenne piena balia. 





‘Aa ogni modo 4 Papi non eseroitarono mai nel 
medio-evo, nua sovranità assoluta su Roma e il 
loro potere scemò. ancora quando nel secolo xiv 
posero la loro stanza in Avignone. Durante In 
loro assenza, Cola di Rienzo, compresa la mente 
delle antiche memorie di Roma, concepi l’iden di 


tornarla all'antica grandezza © fa proclamato tri- 


huno ai 90 di maggio del 1347; ma pari all'ar- 
dimento non aveva l'abilità e ai 15 di dicembre 
dovette lasciare il Campidoglio e cedere ai nobili 





nico per venirel a stufaré in questo immenso cal- 
darim termale, dove tutto è zolfo, tutto sa di 
zolfo, si beve zolfo, si mangia zolfo, si respira 


zolfo. Epperò non ci si può troyare che delle bel- 


lezze trascinato in carruccio o del damerini colle 
stampelle; chi va sciolto coll'appoggio d'on solo 
bastone è un fortunato monocolo in quel regno di 
ciechi. V'è un'aristocrazia di malanni a cui per 
mo almeno 
il merito d'un tumor freddo, di spasimi nevralgici 
o di qualche giuntura anchilozzata, Figuratevi 





jere ammessi è necessario avere ali 





quindi quale può essere l'amenità di quel sog: 


giorno, lasciando stare il caldo e le fobbri! Tanto. 


vale andarsi a cacelare al Cottolengo per diver- 
tirsî, 


Ebbene tutte. queste le'sono. atroci calunnie 


sparse forse dall'invidia o dalla rivelità dei bagni 
che essendo inutili, si piccano d'essere dilette- 
voli, contro) questi che sono in vero utilissimi e 
non sono meno piacevoli di qualunque altro. 
Credevo anoh'io a tali falsità spacciate per vi 
rità incontrovertibili. Quando lessi su pei fogli 
che allo stabilimento dei bagni d'Acqui si fab- 
bricava un padiglione apposito per casino dei ba- 
gnanti, in cni un gran salone da ballarvi e darvi 
concerti, mi venne una voglia matta di ridere. BI 
lare! Sì, colle stampelle. Concerto! Giusto, cogli 0- 
mei e colla tosse. Ah! quanto il mio riso era fuor di 
luogo! Vedendo in quest'anno sotto la tanta luce 
di numerose fiammelle a gas in quel vasto ed e- 











eval legato dell Papa: L’anno dopo, nominato se 
natore dal ‘legato del papa Innocenzo VI, fece di 
ravvivare l'entrniasmo. popolare, ma fu nuova- 
mente sopraffatto dai Colonna suoi nemici e pu- 
gualato. Altro tentativo. infruttuoso venne fatto 
nel susseguente secolo da Stefano Porcari, il quale 
orli mna congiura per ridonaro la libertà a Roma, 
scoperta la quale egli fu con nove suoi _ complici 
condannato a morte ai 5 di gennaio 1458. 


Il potere dei Papi venne consolidato a Roma 
nel secolo YI, specialmente sotto Clemento VII 
ghe si alleb con Carlo V e con lui cospirò 
alla rovina della libertà di Firenze, sua patria. 
Dopo d'allora non venne più contrastata la do- 
minazione papale sino al tempo della repubblica 
francese, Il Berthier proclamò la repubblica nel 
1798 a Roma, ma questa fu resa nel 1801 & 
Pio VII, il qualo la conservò sino al 1809, nel 
qual anno Roma fu unita all'impero. francese e 
no fece parte sino al 1814. Vi fu nuovamente 
proclamata la repubblica nel 1849, ma 4 Francesi 
Vi fecero tosto tornare Plo IX. 

Una nuova èra si apre ora per la città eterna. 
Roma non sarà più la dominatrice del mondo, nè 
la Roma dei Papi, nè una repubblica municipale, 
nè soggetta alla Francia, Essa ridiventa la me- 
tropoli dell'Italia, col consenso di tutte le po- 
tenze europee riacquista la sua indipendenza 
dal potere temporale pontificio, sarà sempro sode, 
sperasi, dell’augasto capo della Chiesa cattolica, 
ottiene l'egemonia fra Je città italiane, non più 
peresercitare un'influenza predominante nel mondo, 
come nei tempi. antichi, ma. per. concorrere alla 
diffusione della civiltà, per dare l'esempio della 
libertà ordinata e tranquilla. Roma, sarà sempre 
per le suo; memorie, pei suoi. monumenti; la città 
più {llustre e venerata del mondo: ma la pro- 
‘Spettiva che si apre ad essa con una dinastia ac- 
cettata liberamente dal voto della nazione, di cui 
operò il risorgimento 6 la emancipazione, posta 
a capo di una gente omogenea, largamente dotata 
dalla natura di vividi ingegni, di feracinsimo 
suolo, di na posizione invidiabile, è certamente 
fra le più bello che presenti la storia, ove Il po- 
polo attenda sayiamento al lavoro, cui troppo 
trascurò sinora, agli studii severi, alla pratica 
‘sincera, delle istituzioni politiche, che per nn con- 
corso inaspettato di cirecstanze, cui pur pochi 
anni sono pareva follia sperare, ottenne con molto 


minori sacrifizi di quelli che costarono ‘a quasi 
tutte Te altre nazioni. 








Palermo, 29. — Ieri alle 4 pom. tina deplorevole 
‘sventura fumestò il convitto Vittorio Emanuele. 

Certo Andrea Militello da Montemaggiore , alunno 
dal novembre 1465, d'anni 19 circa, chiesto il permesso, 
come soleva în quell'ora; di andore al pianoforte, re: 
cossi nella sala di studio ove era rimasto a studiare 
‘ua suo compagno per nome Giuseppe Cicala da Parigi; 
@ ivi senza provocazione, senza precedente rissa; gli si 
acagliò contro vibrandegli colpi di coltello, fra cui uno 
mortale presso il cnoro, Allo grida dell'iufelice Cicala 
‘accorse il rettoro e pochi. minuti dopo il povero ferito 
gli spirava fra le braccia, 

L'assassinio fa freddamento premeditato 6 fredda» 
mente eseguito ,, è senz alcuna ragione vera di nstio 
verso il Cicala. 


Il Militello era sempre atato di ottima condotta di- 











legante salone, una schiera di signore vezzose, 
eleganti, di ogni gentil leggiadria fornite, bal- 
lare colla più schietta giola; nel sentire dei pezzi 
della miglior musica eseguiti a perfezione dalla 
siguora Frogoni, di Genova, distintissima piani 
sta, dalla signora Rabd-De Ma&sen, cantante come 
non si può desiderar la migliore, della quale le 
scone; piangono amaramente l'abbandono, dai si- 
gnori avv. Saroldi e comm. Alfurno, dilettanti 
che stanno a paro di qualunque. escellentissimo 
artista, fo non solamente mi sono; ricreduto, ma 
ho sentito dell’ingiustizia del mio precedente sog- 
ghiguare un rimorso che m'ha ispirato, come per 
un bisogno di riparazione, l'idea di dire ai let. 
tori della Gazzetta Piemontese la verità della 
cosa. 

L'illustre serittore francese Michelot la tentato 
la riabilitazione di questo luogo nel suo libro la 
Montagna; ma dn quanti sì leggono i libri oggidi 
che si ha appena tempo, voglia, pazienza ed ine 
telligenza per dar nella giornata una guardatina 
ai giornali, trovandosi noiosi © prolissi gli arti- 
coli — e.le appendici — che oltrepassano i cinque 
minuti di lettura? 

Esultando giustamente Je varie bellezzo di que- 
sti -luoglil 6 registrando i meriti dell'aure e delle 
acque che qui sono, il poeta in prosa’ francese 
scioglie un cantico di incisi del suo stile spez- 
zato, perfino all'odore di zolfo nie dice sentirsi 
nell'atmosfera, Tout autour (così sorive), L'odeur 











sciplinore tanto al ginnasio che in convitto, e non aveva 
fatto! apporre che fosse capace di tanto etceso; 
Notavasi in Jui un po' di copezza, ma si attribuiva 
all'impressione ricevuta , tre anni or sono , dall'ucci- 
sione del padro e dello zio, operata dai briganti Valvo 
& Lo Cicero, nella. qualo occasione non versò una le: 
‘assassino fu tosto arrestato. di Sicilia). 


ATTI UFFIC 


La Gazzetta Ufficiale del 30 giugno reca: 

1. Un regio deereto del 25 maggio , con cui 
3 approvato il regolamento aottato dalla Deputazione 
provinciale di Mantova, da servire di norma ai comunt 
della provincia mell'applicazione della tassa di famiglia 
0 fuocatico: 

2, La relazione del Ministro di grazia e giu: 
atizia e dei culti a 8, M., ir udienza del 26 giugno 
1871, sul R. decreto n. 824 contenente disposizioni 

rio ed altre per l'unificazione legislativa delle 
della Venezia è di Mantova, 

3, Nomine e promozioni nell'ordine: della. Corona 
a'ttàlia. 

4. Disponizioni nell personale dell'esercito. 

5. La motizia che il Ministro della marina ha 
concesso la menzione. onorevole‘ al valore di marina 
signor Rapisardi-Malerba Ferdinando, aggiunto. gin 
ziario: presso Îl tribunale civile 0 correzionale di ‘Sira 
‘Guia, per aver salvato In vita ad un fanciullo caduto 
fortuitumente in mare dalla banchina di quel porto il - 
20 maggio 1871. 


Cronaca Cittadina 


‘Matrimoni ln Torino, — Elenco delle in- 
acrizion fata dal 96 gingno al 2 laglio all'ucio dello 
‘tato civile: municipale. 

Lorenzo Ostino, calzolaio, res. a'Torino, con Giu- 
setipa Magone, cameriera, res. a Torino, 

Felice Goebel, bottaio, res. a Torino, con Felicita 
Staccione, res. a Torino: 

Benedetto Orcorte, negoziante, resid.. a' Torino; con 
Paola Bistolfo, res, a Torino, 

Giuseppe \Laboranti, magazziniere. delle 
racidento è Torino, cod Paolina Fochi, resi 

no. 

Ricardo Lentoni, commerciante, res. a Torino, con 
Alessandrina Beltramo, rea, a Torino, 



































primatire, 
: ato: 








Stefano Morra, liquorista, res. n Torino, con Giu- 
seppa Scarsvelli vedova ‘orchio, esercente. bir.aria, 
res. a Torino, 

Giuseppe Silvani, operaio meccanico, res. a Torino, 
‘con Emilia Stacciono, tarta, res. a ‘Porino. 





Agostino Barreri, musicante, res. a Trino, con Fran- 
cesca Romero, ricamatrico, res. a ‘Torino. 

Pietro Grospistro; onoco, res. a Torino , con Carola 
Bosio vel. Pesando, cuoitrice, res. a Torino. 

Pietro Odasso, imp. ferroviario, res. a Genova, con 
Teresa Angiono, res, a Gesova, 

Gio: Batt. Aymo, cameriere, res. a Torino; con Fran 
cessa Baricalla, cameriera, res. a Torino. 

Batone Carlo: Ricci Desferres, auditore presso la R. 
‘procura, res. a Torino, con Azeglia Fassati, renilente 
@ Torino. 

Carlo Pizen, falegname, res. a Torino, con Giuseppa 
Fornelli vedova Bricco, soppressattiée, res. a Torino. 

Bartolomeo Castello, panattiere, res. a Torino, con 
Angela Aula nata Canavesio, res. a Torino. 

Carlo Boocwloro, cameriere, ren, a Torino, con Cat- 
terina Boseadoro; res. a Toriu 

Tnigi Rosso, benestante, res. a Torino ,, con Teresa 
Rollo, sarta, res, a Torino, 

Carlo Malacarne, negoz,, res. a Torino, con Metilde 
Soldati, res. a Torino. 

Tuigi Sartoris, possidente, res: a Torino, com Anto- 
nia Perini vedova. Buraschi, carta, res. a ‘Torino. 

Garlo Bolognini, negoz,, resid. a Torino, con Maria 
Gioanna Agostinetti, res. ‘a, Varallo Pombia. 





















Giuseppe Bertoldo, negoziante, resid. a Torino, con 
Rosa Vigna, fautesca, res. a ‘Torino, 





do soufre est forta.... Odeur puissante de vie! 
Daus quelques sources vorsines l'odeur. rend îvre 
autant que le vin (1) Colle ivresse de l'arr et 
des eaux stimule réveille les sens, bien avant de 
rende les forces. Gu oublie qu'on est malade 
La unit est ùne féerie. Cet air de soufre et d'a- 
mour. enivre les lucioles, A rischio d'indebolire il 
mio. partito respingendo il concorso d'un tanto 
acsiliario nell'opera di riabilitazione, io deva 
‘alla verità di dire che di tutto codesto non hd 
visto niente, non ho sentito niente, non ho pro- 
vato niente; nè lucciola inebriate d'amore e di 
zolîo, nè ‘acque che nbbriachino come il vino; 
surò più radicale, non lo sentito nemmeno quel» 
l'odore di zolfo che l'illustre’ scrittore afferma 
sparso tutt'intorno. Quello ch’è vero, si è che sì 
dimentica di essere malati per poco che qui si 
stia, cl anzi, di meglio, che si cessa d'esserlo; 
ma nou all'odore sulfureo mi par che ciò si debba, 
sibbene alla purezza dell’aere, alla sanità del 
clima, alla bellezza della natura e del cielo. 
Acqui, città, trovasi alla radice d'una collina, 
oper dir meglio, d'un riaizo di terreno, in una 
valle amenissima di colli avvicendati e  frasta- 
gliati vagamente da declivi e vallette, fecondis- 
simi di viti, chiazzati graziosamente di eleganti 
‘villette sparse qua 0 colù. Poco lungi dall'abitato 
passa la Bormida che, socondo quel che costuma per 
tutto il suo. corso sino al Po; si è preparato unlotto 








largo, asciutto per la maggior parte dell’anno, 
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Domenico Pittatoro, cilgolafo, res: a Torino, con Te- 
resa, Botal, cuoca, res, a Torino, 

Carlo| Fico. Vercelli, migiaio vet. a Serravalle 
arAnti con Giuseppa Cattarella; vubca, res. a, S6rr8- 
ietia fabbricante maiolich Torino, 

re Viano, fabbricanto maioliche, res: a Torino, 
ca TRUO Tiniaieri moliata, [fesa ‘Tonino: 
insoppe Bolognino, mercisiuolo, res. a Torine, con 
no 

Giovanni Visca, negosiante, ros. a Toriuo, con Giu- 
aéppa Piccolo, lnvandaia, res. a Tori 

Sabiio Veîlua, caffttiere, res. a To 
rins ‘Bertola, res. a Torino. 

<p Questa sera e domani gli cditizi muniti: 
alt sarauno illuminati per festeggiaro l'ingresso del 
Fe nella capitale definitiva d'italia. 

<A Romai A Romat! — Oggi tutti igior- 
nalf (compreso il nostro). consaotazio la maggior, parte 
delle loto colonne al grande futto' he! si compio in riva 
del invero. == li Pusguino non vuol essere da meno 

i è ci presenta uno. stupendo quadro r 
Sentanto rdochei Lonciae apud Romam 

tum. Bravo Caio Mira Tela | Questo è vero spirito di 
nona lega, questa é la vera caricatura ‘politica ispi- 
rata dal genio ortistio | 

© La fratellanza, Socictà di mutuo soccorso 
1ro impiegati pui jrivati. — l'aoci sono con- 
Tocati n assemblea. generale. pel giorno di martedi 
luglio, alle ore 8 11% pom., nel lisco Gioberti, via di 
Po, n: 18, piano terreno. 

Ordine del giorno. 

1, Rendiconto 1870 — Relizione del Comitato di re- 
visione. 

2, Elezione del presidente in surrogazione del! cava 
ietà Vella dimissionario. 

8. Surrogazione straordinaria di un consultore, 
4; Comunicazioni dive 


« Sequestro. — Oggi fu sequestrata. l'Unità 
Cattolica. 


«dì Tentri, — Cosa verinionte singolare! Gli spet: 
tacoli di Torino si riducono’ attualmente a due: il 
diurno at circo Milano-ed il serale al Balbo, Però ataé: 
‘sora, essendo festa, Ja compaguia Bertini si. estenderà 
dal tentro' di Porta Palazzo fino al Gerbino e vi esporrà 
Ta consorteria, dramma in 5 atti. 

La compagnia dell'Accademia milanesò ha anch'essa 
abbandonato le scene del teatro Rossini , trasportando 
Î suoi Barchett e la musica dell'avvenire at Goldoni di 
Modena 

Dei componenti questa; compagnia non possiamo dir 
chio bene, anzi se qualche produzione si na 
recchie sére al Rossini, lo si deve al merito dei singoli 
attori ed attrici. 

<Spillone ritrovato; — All'uficio di polizia 
municipale fa dichiarato il rinvenimento nel gisruo 29 
dellò scorso mese di giuguo di nua piccola Uroche. 











jo, con Catte- 



















































Osservazioni metereologiche fatte all' Osservatorio a- 
stronomico di Torino a metri 976 sul livello del mare, 
1° luglio 1871. 


——_——— o 
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Amala 
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Umidità retti 
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Declinazione 1g» 15125017/(150 80/|18% s1'f18> 24'}1,60:281 
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Sato aumoate 

eo copert.Icopert.ln. ser.copert.{copert.lcopert.. 


Temperatura esterna al nord | minima + 17,9 
in gradi centesimali massima + 25,1 
Acqua cadnta mill, 0,0. Minima dellanotte del 2 +18,9 
Bollettino antronomizo dell’Ossersatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma, — 3 luglio 1871) 
Nascere del Sele, ora 4 38 — Passaggio al meri 
diano, ore 19 23 — Tramonto, are 8.7. 
Nascere della Lun, 9 24 sera, 
‘Paasaggio al maridinno, re 0 50 mitt. 
Tramonto, ore 5 12 matt. Giorno dalla Luna 16 








‘Morti denunciati all'uffizio dello Stato Civile 
il giorno 0! giugno 1871 
Bazzano Paucrazia uata Pane, d'auni 20, di Torino 


—————— 


ripieno di sabbie bianoastre; în mezzo a. questo 
sabbiume sorgono ancora quattro archi d'un ac- 
quedotto del tempo dei Romani che, attraversando 
obliquamente il fiume, portava nella città, del- 
l'acqua potabile presa, dal monte di prospetto che 
chiamasi di Roocasorda. È 

Per far luogo alla utilissima coltivazione delle 
viti, che producono un vino stimatissimo, le col- 
line nono forse un po'troppo spoglie d'alberi, ma 
dove ni lasciano crescere, la vegetazione dei me- 

ssimi è în più bella, fresca e fronzuta che ni 
a desiderare, Ne avete un esempio appena 
‘acksi dal treno uscite dalla stazione della ferrata: 
vi di stende dinanzi un viale a doppia fila di pla- 
tani che il più bello non avrete visto facilmente, 
© di la del medesimo, occupando una monta» 
gnola, sul culmine della quale stanno i ruderi del 
‘castello feudale, sorge un pubblico giardino lieto 
di pianto e d'erbe verdissime e di fiori. freschis: 
simi © di splendidi colori. 

I platani sono. una specialità di questo terreno: 
sono l'albero più frequente, e dappertutto florido 
© fronzutissimo ; ed alla parte opposta del paese 
presso la strada provinoiale che va a Savona 
trovate un viale di questi alberi che l'uguale 
‘nom so dove si possa rinvenire. È lungo circa 
600 metri ed è composto d'una doppia fila di pla- 
tani più alti di analunque altissimo pioppo che 
‘vada superbo per la sua statura, 

Sopra il gaio verde di questa bellissima pianta 
spicca il bell’azzurro d'un ciolo cho fanno il più 
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‘poro; Maddalena nata Bitgo, id. 91, di: Marge, fruti 





vetidola — Satchi Terisa nata. Colombo, iti 651 di A° 





lessandria — Certato.Caterio nata Grimaldi; id. 28, 
«di Torino  Palletti Emma, 1dî'9) di Torino —' Ce 
vati Maddalenn nata Conca, {d:'71, di Torhio —' Più 
10 minori d'anni 7. 





Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 1° (ujlio 1871 
Maschi 10, fommino 8 — Totale 18, 





Ci scrivono: 
Firenze, 30. giugno (sera). 
‘Eoco quali sarchber9, secondo le mie informa- 
zioni, Je disposizioni del corpo diplomatico estero 
relativamente alla andata a Roma, Due soli mini- 
stri si trovano per circostanze speciali nella im- 
possibilità di trovarsi a Roma per l'epoca in cni 
vi soggiornerà il Re. La risoluzione precipitosà 
che si è presa relativamente alla gità del Re non 
lia lasciuto tempo per quei due diplomatici di 
modificare il piano Toro il quale consisteva e 
cont 
il 12-luglio. Forse nel fondo i due Gabinetti. di 
Bruaselle edi Vienna non saranno ‘stati. troppo 











Kaeghi Piotr tl. I. lavorato in mute — Dro: || Qpn.aeereto dl 95 giugno } maia isti 








ita una DI: 
rezione’ speciale pei lavori di difesa. del golto della 
Sponia, 


Il Alinistoro, della. guerra ln determiunfo che i co- 
eriiti:della leva sulla cissse 1850.i quali rio facessero 
omanda; entro il 81 luglio) corrente, potranno conti 
muare a godere della facoltà di affrancarsi, costata 
testà colla legge sul riordinamento militare; 


Il Ministero che sî trova completamente. stabilito în 
‘Rome oggi è quello degli tari esteri. 


L'alta direzione degli uffici del Ministero della guerra, 
cha rimangono a. Firoose; é stata affilata al: generale 
Glibine, direttore generale delle armi di fateria 0 ca- 
valleria. 


È‘ morta testà la principessa Maria Ghika, vedova di 
Gregorio Ghika, che governò la Valachia nel 1892, JI 
più giovane dei suoi figli é il principe Demetrio. Ghia, 
‘Attualmente presidento della Cnmera di Bukarest. 











Presidenza del cav. uff. Mari 
te tattora nel recarsi a Roma tra il 5 ed —_ 


Udienza del 30 giugno. 
Eeguito) 


scontenti di avere un pretesto per indugiare a | L'avr. Salati continna il suo discorso. Non abbiamo 
fari giungere 1. rispettivi loro rappresentanti a | '9stnzio per poter seguire l'oratore nell'esame nccu: 


Roma fin dopo clie snranno passate le feste. del 
l'ingresso uficiale dol Re, 


rato cho egli fu di tuiti gli argomenti (del P. ML. ai 
quali oppone constcrazioni seri  gravisime, Così egli 
nostra ahe né gli scalpelli © i grimaldelli trovati dal 





Della legazione francese verrà nessuno essendo | fanciullo Bassano nel giardino; Ohiesa, uè il biglietto 


partiti oggi stesso il ministro ed il suo segretario | data ai Pascal Grato, solo indizi della sua col 


che si dico riuvenuto nella minestra di macelieroni mau- 
Jovolezza.. 





avendo istruzione, a quanto pare, dî trasferiraî | Contesta cho nella casa di Pascal Grato si’ facessero, 


per gli ultimi & Roma. Quanto a tutti gli altri | bagordi e scialacqui dopo il furto. Gunstalla 
diplomatici, siano dessi ministri o siano semplici |, Esamina la deposizione del 








ate. Domenino. — Que- 
st'uomo inqualificabile, dice egli, al di cui nome si prova 





incaricati d'aîtavi, essì saranno tutti presenti a | nu senso di disgusto'© quasi di orrore, perché, se fosse 
‘Roma fin dal giorno dell'ingresso del'Re, ed è | vero quant'egli dice, avrebbe .sedotta Îa moglie. dell'a- 


probabile cle, isolatamente cd in corpo, essi sa- 


mico suo; l'avrebbe trasciriata alle confidertze dell'amore 
coll’iniquo intendimento di rivelare alla pubblica ‘sicu- 





ranno ricevuti a Corte. Però quanto ‘al pranzo | rezza di cui era agente segreto, Îi mistero ‘di ‘quello 


diplomatico cho si sarebbe voluto dare nulla an- | confilenze, inviolabile per ogni tomo capace ancora 


cora è definitivamente risoluto: 


Lo sgombero dei Ministeri è questa volta co- | ie parole ogni apparenza di credib 





‘un senso di onore. — Oppone al Domenino le dichiari 
gici franche, coraggioso della Martini che tolgono alle 
tà. 








minolato sul serio. Già si sono in buona parte | - Sono un sogno le 18 mila lire in cartelle del. Debito 


trasferiti a Roma gli impiegati di yarii Ministeri 
destinati a trovarvisi il primo luglio.  Stassera 


partono parecchi ministri, tra gli altri quello degli 
affari esteri. 


Il nostro Ministero, dell'agricoltara è commer- 
cio ha ricevuto dal corrispondente: dicastero di 
Vienna la proposta di addivenire ad un accordo 
per regolare il regime della pesca nel lago di 
Garda. Il ministro Castaguola, al quale erano 


Pabblico cho Pasenl Grato avrebbe consegnato in che 
stodin al Caula, e che, al dire del P. sarebbero la 
purte sua e del fratello Cipriano dell'ivigente bottino 
fatto nel furto Guastalla; e basta a dimostrarlo la ye- 
racità del detti del Cnula, questa nobile figura. cho bn 
saputo cattivarai la simpatia di: tutti, la circostanza 
importantissima che tra i valori rubati al Guastalla 
non vi era chè poca Rendita del valore di due 0 tre 
tail lire appena. 

Così la lettera seritta n Cnuls dalla: Svizzera, cou 
cui si chiedevano 600 lire ©3000 bottoni non porge 
Srgomento di scopetto, perché lo lire /500 arno chieste 

















già pervenute istanze dalle autorità italiane per- | in mutuo dall'amico all'amico di cui giù si era provata 
chè fosse provvelito alle condizioni miserabilis» | !4,Vonti di cuore, e cho avora bustevoli mezzi di for- 


sime di quella pesca, ha accolto assai volontero= 
samenté l'invito ed è sperubile che presto si possa 


giungere a stipulazioni soddisfacenti. 
Al Ministero della marina è giunto l'avviso 


tina da poterlo ‘fare; e Î 9000 ottoni. non potevano 
voler dira 3000 delle 18,000 lire che si pretendono cem- 
‘segnate a Caula, perchè prima della sua partenza 
Pascal Grato aveva ritirato da Cala quel deposito. 
La cassaforte cra stata introdotta nella 
Pascal Grato/a sua inseputa. Non appena egli se u'ac- 








telegrafico che la  Vittor Pisani è già giunta a | corse volle cho si portami via € sì valso per quel tras: 
porto Said e disponevasi a traversare il Canale | porto non dell'opera, di uno. sconosciuto, ma di quella 


di Suez. 
È giunto a Firenze cliamato dal Mivistero della 
istruzione pubblica il senatore Brioschi. 


Si sa che il Governo non lin permesso. la 'distribu- 
zione agli azionisti della totalità del dividendo ‘fissato 
dali Regia cointeressata dei tabacchi; egli esige che 
reventivamente; sia fissata Ja: somma che deve’ pagare 
la Sucietà allo Stato per il prossimo esercizio, tuttavia 
l'International aintuzia che il Governo acconsenti nel- 
L'interesse dei portatori di titoli, che una. parte di questo 
dividendo sia pagata immediatamente tauto all'interno 
che all'entero. 











Sscondo lo stesso foglio, il comm. Minghetti. deve, 
partite quanto prima per Pietroburgo în missione spe- 
ciale riguardaute la, questione romana. 


Leggianio nel Fanfulla: 
« Da quanto ci viene assictirato, nulla aucora è eta- 
bilito intorno alle nomine dei prefetti, alle quali si deve 
provvedere in seguito all vacanzo esistenti e le vosi 
illase in proposito © ripetute ds alcuni giornali, sono 
inesatte, 
« Queste nomine sî limiteranno allo stretto neceseario, 
© nou assumeranno grandi proporzioni. 








‘spesso limpidissimo corte auratte' che si possono 
chiamar venti belli e buoni, clie soffiano dalle 
valli subappennine. Gli è a questi venti che si 
va debitori d'una temperatura moderata e d’on 
ambiente respirabile anche nel più fitto dell’e- 
state, così che per quanto vi batta il nolleone il 
termometro în Acqui segna sempre un grado e 
più di meno che a Torino; sono questi venti e- 
ziandio che a dispetto dei vapori che levansi di 
continno e copiosì dalle acque. purificano total 
mente l'atmosfera, non lasciano regnarvi umidità 
è fanno che sia una vera calunnia l'accusa di 
febbrifero datavi da alcuni. L'egregio cav. dott. 
Ivaldi che è direttore dello stabilimento balneario 
dai poveri da oltre vent'anni, afferma che in nes: 
sun mese dell'anno si ebbro mai a curar febbri 
nè nei bagnanti nè nei cittadini residenti. 

In tanta naturale bellezza di conyalli, sotto 
un cielo così allegramente sereno, in una si mite 
temperatura, con una così favorita produzione di 
vini generosi, la popolazione acquese (che è di 
dieci mila anime e più) è la più vivace, gaia, 
schietta, cortese ed ospitale cle desiderare si 
possa. Sana e robusta, operosa di abitudini, mite 
di carattere, e d'ingegno apertissima, di costumi 
gentile e moralisstma, è una delle olttulinanze 
d'Italia in cui più si rispettino la legge, la pro- 
Prietà, le virtù domestiche © sociali; dotata di 
acelevolezza © pel lavoro e per l'ubertà del suolo 
lieta di buone fortune, ama lo spasso e trova nel- 

















l'associazione e'nel cordiale accordo dei varii ceti 








di un suo amico dell'infanzia, il vetturale Bruno; il che 
Breva la sua buona fel giacchè se fuso stato complico 
del criminoso fatto si sarebbe valuto di tutt'altri anzi 
che di persona da cui era conpscintisaimo, 

Tutt'al più il possesso di questo scriguo potrebbe co: 
stituiro una ricettazione semplice se tutto ncn provasse 
chie auch di questo Feato meno grave non si piò far 
colpa al Pascal Grato. 

E qui l'oratoro aviluppa la tecria e i principi legali 
‘sulla ricettazione nelle sne varie specie. 

Dice che la ristrettezza in cui lasciò la sua famiglia. 
dopo la sua partenza, la circostanza che nella sua casa 
non sì trovò. alcan oggetto di valor, la circostanza 
‘ancora che egli in quel tempo raddoppiù di operosità e 
di lavoro col mettere su un nogozio di falegaame col 
Martini, © l’altra infine chie egli continuò sempre assi- 
duamento, lodevolmente, nel suo ufficio di procaccio alle 
Piste, soho altrettante prove della sua innocenza. 

Ma al di sopra di tutte vi é quella del suo alibi. 
Dimostra a questo punto l'oratore con dichiarazioni dei 
capo stazione della ferrovia che il treno ultimo della 
sera dell'8 maggio portaute valigia. postale. giunse in 
ritardo di 29 minuti, ossia alle oro 11, 19. Îl Pascal 
Grato che in quella sera dovera essere di servizio, do- 
vendo ritirare dol treno la valigia postale, earicarla, sulla 
vetiara, accompagnarla alla posta centrale per ivi con- 
segmarla all'inplegato, non poté essere libero. che. alle 
ore 12/0 dopo; ma è provato che gli autori. del furto 
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artirono: alle-10/1,2 dal pesteibalo della, Gastalii , ai 
Fecarono subito al caso del: Guaatalla ; sicché. alle 
11 11910 allo 18.il furto era’ già compito , per cui è 
avide che il Pascal Grato non potè prendervi parte. 

Essendo le ore 1 è 1,4 il Presiltnte concede Îl solito 

He apre attra alle ore 
riapro l'ulienea alle ore due, * 

L'arte Bossi, avuta la parola, chiede si dia atto dolla 
costituzione di parte civile che intendono fare i signori 
‘coniugi Cariguani, 

L'avr, Gazzara e l'avy, Salati i oppongono, soste: 
nendo che nel presente dibuttimento non sì tratta del 
furto a dantio dei configi Carfgunni, e che nou potendo 
‘oli costituitsi parte civile, not si può dare atto di 
nessuna dichiarazione che sì venga a fare in loro 


‘nome; AGES 

TI Presidente accorda poi all'avv. Salati la fucòltà di 
continuare la sua difesa. 

Egli passt a parlare della compl 
Boldrito e furto alle R, Poste. 

'Si dico compreso da meraviglia e/ila stupore perchè 
il P..M, inuanzi all'evidenza dello. prove; ion ‘abbia 
teceduto da questa ingiusta necusa. | 

TI processo sì iniziò per pretesi sompetti della Qui 
‘stutno di cni si ignora l'origino, la causa_e chie mai fu- 
rono giustificati. 

I P. M: fonda la sua accusa sulla considerazione che 
vi voleva ina persona (pratica del locale è del servizio 
Der commettere questa aridice aggressione, Mn oltrea- 
ché moltissimi ernio coloro. clie 6 per essero allora in- 
Servienti delle poste , v por esserlo stati, conoscevano 
fanto quanto: poteva 'conoscere il Pascal Grato î lvcali 
@ il servizio, egli non arrobbe mai potuto aver il pen- 
siero di esporsi ad. essore certamente riconosefuto, dal 
Bokirito che lo conceceva di tanti anni e col quale 
‘quasi tutte le sere si trovava assieme ; d'altronde egli 
‘Sipova che vicinisalmo al’ Boldrito dormiva un inter: 

lente armato di revolter ele sarebibo iccorso in di lui 
luto. 

Esamina le: varie. inotesî che. si sono fatta sul modo 
col'quale i grasantori catrarono negli uffi postali ‘© 
‘dimostra che l'unica supposizione attendibile è proba- 
ile esclula la colpevolezza di Pascal Grato, 

Il Bolùrito non riconobbe. nel. secondo’ suo aggressore 
ql vide faccia a faccia, col quale pure ebbe a {ottare, 
il Poscal. Ora è imposeibile che non lo avesse ricono- 
sciuto. 

Non si notè provare la coiscenza che il Pascal e il 
Bornardi avessero l'amo dell'altro, Nun è serio l'argo- 
stento dl P. ML per provro queta. felazione rato 
dalla vicinanza delle duo vis ore abitavano il Pascale 
Domenico Boda e dalle frequenti visite che il Bernardi 
fuceva nella casa di quest'ultimo; D'altronde se il Boda 
ora è morto esiste in. processo il suo esame scritto iu 
cui si legge ole egli non conosceva Îl Pascal ‘Grato, 
che mai non lo conobbe e che in caso sua non sud 
mai. 6 

Si volle considerare come tun’ argomento di sospetto 
il soggerimento dato assai tempo prima della grassa 
zione dal Pascal Grato all'impiegato Bolttito di tenere 
la valigia delle lettere sulle ginocchia cd în mano, nel 
trasportarla sulla vettura alla Posta centrale, «anziché 
metterla nell'interno della vettura. Ma il sotto-ispettore 
cnv, Eredo dileguò questo sospetto dicendo) coma quel 
suggeriniento' era invecò un: savio consiglio di precau- 
‘ione solita ad aversi, perché la valigia era meglio cu- 
stodita tenendoti în mano, che mettendola nell'interno 
della vettura, essendochè questa aprendosi per di die- 
tro, non sarebbe inapcesibile nò ‘ificile. una violenta e 
sellecita aportara della. vettura medesima e la sottra» 
zione della valigi 

Oltre a tutto queste considerazioni e come ‘solenne 
conferma della innocenza di Pascal Grato #i lia anche 
pet questo fatto la prova Ja più completa del euo alibi; 
Fecha pie mano pu ieri foce utt 

Pare alle ore 10 dal suo compagno, il Ferrero; il quale 
unitamente agli altri inservienti, Cala e Magistrelli, 
dichiararono di averlo. enservato' pallido e eoffrente; & 
partito dall'uffzio si recò subito a casa sua ove lo vi 
dro entrare il Domenino Giovanni ela sorella sua Mar- 
glierta, la: quale dichiarò che won lo senti più sortire, 
€ che se fosse ‘uscito nella notte' e rientrato, 
ne sarebbe accorta perché |a sia stanza: era attigua a 
quella doi Pascal e bisognava, per. ustire, parare in- 
nanzi alla sua porta che non era ancor munita di uscio 
essendo la casa În contrazione, 

Sì é voluto fur colpa ‘al Pascal Grato di essere an- 
dato in Stizzem dopo che, liberato una prima volta 
dal carcere, Ja polizia lo voleva di nuovo arrestare. 
Questa fuga con avrenno tauto por propria decisione; 
ché egli sicuro della sua innocenza avrebbe amato me- 
glio affidarsi fiduciosamento alla giustizia , quanto per 
consiglio dei suoi amici e di un vecchio suo parente, 
i quali ricordarono forae il: detto di quel francese 
Se fossì accusato "di aver portato via la cupola di No- 
‘stra Signora, jo fuggirei,, persuaso di travaro un acco: 
satore che me ne farebbe uu processo. 

Quauto poi ai pretesi sospetti che si. ebbero della sua 
colpevolezza, questi sospetti incert', inleterminati; senza 
fondamento e senza ragione, furono poi sospetti. postumi 
sorsero cioè dopo che il Pascal Grato fu arrestato, © 
per quel fatale pregiudizio popolare che ritiene colpe- 
vole chi è appena indizinto di in delitto © che dispeusa 
infamia e condanne în prevenzione. 





tà nella grassarione 




























































































la soddisfazione al suo desiderio. Havvi un casino 
abbastanza elegante, fornito dei principali gior- 
nali d’Italia ed anche dell'estero, in cni tatti sì 
raccolgono în amena conversazione, e in quasi 
tutto le settimane dell'anno offrono al gentil sesso 
festicciuole. piene di: brio, e senza smorfiosag» 
gini. 

E il gentil nesso di questa ridente cittadina: è 
degno di brillare in qualunque siasi festa anche 
d'una capitale. Buon gusto nel vestire , semplice 
eleganza apoglia di affettazione nel trattare, gra- 
zia el amenità nel discorrere. Al salone di con- 
versazione doi bagni le signore d'Acqui danno 
sempre un contingente che si fa ammirare per 
loggiadria, por compitezza, per guaio enfraîn. 

L'aspatto della. città , migliorato , a quel che 
dicono i vecchi , da una ventina d'anni a questa 
parte così che più non si riconoscerebbero certe 
strade , © massime le prinoipali , è allegro pure 
come i dintorni, come il cielo, come la verzura, 
como le sincera faccie, degli abitanti, pulito ed 
animato da un movimento di paaseggieri che ariog- 
gia Ia grande città; le duo strade nuova o maestra 
‘ornate di fondachi di bell’apparenza e ben forniti, 
colle rotaie e i marciapiedì di pietra acalpellata, 
ti ricordano la bella Novara, ti sembrano una 
miniatura delle vie di Milano. 

Il duomo antico con una piazza dinanzi che ha 
un bel carattere medioevale, è una bellissima 
chiesa sullo stampo di quella di S, Giovanni di 
Torino, se non che ha, secondo lo stile antico , 


l'altare contrale, la confessione, come suol dirai, 
mezzo sotterranea e sovr'essa l'altar maggiore 
con una balaustra in marmo di bel lavoro. Le 
pareti e la volta sono tutte dipinte , non senza 
merito, con ricco. ornamento di dorature. 

Nel bel mezzo della città sgorga, come ho già 
accennato, per due getti grossi come il bracoio 
d'un uomo la Vollente, fontana perenne d'acqua 
sulfarea, calda costantemente alla temperatura di 
60 gradi. Dico acqua sulfarea, perchè il mine» 
rale che più in essa abbonda è lo zolfo; ma non 
è questo il solo che vi sia în quell'acqua, e 
l'analisi chimica (benchè una veramente accurata, 
@ pare impossibile, non siasene ancora fatta) din 
in essa in abbondanza del cloruro di sodio, di 
magnesio e di calcio, dell'acido silicio, eco. 

Tatto il profitto che si potrebbe trarre da que- 
at'acqua, massime per la terapeutica , non no 
viene ancor tratto; ma essa è ntilissima per 
gli abitanti, e specialmente per i poveri, che in 
tutto l'inverno con gran risparmio di combusti- 
bile vanno a quella fonte a cercare acqua calda 
por gli usì domestici ed industriali, e caloro per 
‘sè medesimi, standosi tranquillamente a crogio- 
Jarsî al tepore tramandato da quell'aoqua fu- 
manto. 

Della atessa qualità, ma forss meno calda è la 
sorgente che trovasi allo stabilimento dei bagni, 
sl quale è oramai tempo che andismo; — e so 
volete seguirmici, sarà per un altro gierno. 

(Continna) Fuivio Accupi, 
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L'oratore svolgo ancora parecchi altri. argomenti che 
tro dalla infrattuosa perquisizione operata in cata del 
Pascal Grato = dal bleogno fn cai versb la ‘a fimi- 
gita depo la eun partenza — dall depoizioni del tte 

omenito il ‘qualo, dichiarò clié. la moglie di Pascal 
Grato gli. disma come. nell'affare. delle’ poste il marito 
‘suo non c'entrava per nulla — dalin liberazione che 
‘seiguì il suo primo arresto. 

TIP. M. chitmò Pascal Grato il Democrito tei giorni 
nostri, È vero, e lo deploro, clie nua o-due volte egli 
diedo segno di una ilarità inopportuna, poco conveniente 
lla dignità dol luogo, e che mal rispondeva & quella 
trepidazione d'atiimo che è l'affanno e il tormento dé: 
gli accusati, Ma mon si creda per ciò che ‘sia quel ci 
tico che il P, M. volle fur credere, Se qui sorrise tal: 
volta sorrise per l'assurdità delle accuse che gli si 
fano, Egli non ride sempre, no, ma sa anche pian- 
gere; © plate; come diase il Ganla, quando saperidusi 
‘nuovamente ricercato dalla Polizia, e consigliato a fug- 
gite; egli pensava all'abbandono ju olio lasciava Ia mo- 

io gua e le sv dilette bumbino, e dimostrava cosi chio 
la stia nima sente i più nobili affotti, quelli della fi- 
miglia, ed é capace delle più delicate o dello più aftet: 
tiose emozioni, 

L'oratoro conchiude questa seconda parte del so di- 

so chiedendo auche relativamente n° questo; capo di 
‘accusa un verdetto di assolutoria, 

Dite puì brevi. parole. per. dimostrare. insussistente 
l'accusa di associazione di niulfattori. cho si fa al Pa- 
‘cal Gento e alla mogli ana; poi viene a parlaro del 
‘capo speciale d'imputazione che riflette ln Moglia senza 
la ricettazione, 

tratta di quel taglio di gilet che si. dice. prove. 
‘niento dul furto Guastalla © che la Moglia regalò ‘al 
fratel suo. 

Dice che îu questo fatte non si ravvisano gli (ele- 
meuti della ricettazione secondo la legge; conmiva gli 
argomenti di colpevole ricettazione secondo il P. M. 6 
di combatte. = 

‘Aggiunge che so la Moglia non fosse stata in buona: 
fede 0 avrebbe fatto tutt'altro uo di quel gilet 0-non 
lo avrete mandato al fratello col mezzo di uns. per- 
‘ona estranea; la Gavosto. 

Del resto, egli dice, è il marito chè diede. quel gilet 
alla moglie perclò lo regaltese al cognato, Supposta 
per un lataute la colpevolezza di Pascal Grato, e sup- 

ita la scienza nella Moglia della provenienza furti 
II possesso momentaneu di quell'eggetto non, è ricett 
zriono puuibile, La legge, è veto, nou fa distitziono tra 
il caso in'cui la ricettazione siu stata fatta da persoue 
‘congiunte con vincolo di parentela e quello fu cui quo- 
‘sto vincolo riom esistesse; ma la soionza fa e foco sem: 
pre questa distinzione. Giù essa gi faceva quando il di- 
Fitto penale n0a era cucora la aclonza nuova. fanugu: 
rata dagl'immortali filosofi italiani Carmignani, Becca. 
rin, Filangieri, © da quei grandi’ principi. riformatori 
ché liiino nome Giuseppe IÎ d'Austria e Leopoldo di 
Toscana, Quando esso non meritava ancora il nome di 
scienza, ma piuttosto quello di arte. dei suppliziî, pa- 
reva giù. assurdo che si dovesse punir tanto. l'estranco 
quanto il prossimo 'varente che avesse ricottato i pro- 
dotti del furto. 

L'oratoro cita autorità di antichi e di moderni cri. 
minalisti, i quali. insegnarono che’ non è né giusto né 
sorte piro come rcetarrice la moglie, ache quando 
essa abbiv avuto conoscenza: della provenienza furtiva, 
per aver pomeduto 0d anche aver fatto uno di oggetti 
lei consegnati dal marito, sé d'altronde essa non ab- 
bia partecipato al delitto, perchè In moglie. deve. ohbe- 
dicnza al marito, 4 obbligata ad abitare con ini, e per- 
ché per evitare di essere processata come ricettatrice 
la moglie sarebbe costretta (il più delle volte a dentn- 
zare il marito, 

Nei molti processi di associazione di mialfattori, quasi 
mai si vide estendere. l'accuna di ricettazione alle mo- 
gli degli. accasati;. sempre 
Pareti domestiche, di quest 

Jecito di penetrare 
meno alla giustizia 
Sociatà. 

E invocando anche. per lù moglie un verdetto d'in- 
colpabilità , il difensore pono terinine alla sua oraziono 
che ha occupata tutta l'udienza d'oggi. 

L'udienza è levata alle ore 4 119'e rimandata n do- 
miani mattina alle ore 8. 


Udienza del 1° Iugli 

L'avr. Gazsera per la Ginseppa Baietto fu una breve 
difesa, avvertendo come alla medesima non possa farsi 
la doppia imputazione di ricettazione dolosa e di asso: 
ciazione di malfattori pel solo motivo che è l'amante di 
Leguio. 

Il P. MI. l'ha detta uns. meretrice, forse perché la 
Buietto dichiarò che non trovava nulla di male nell'a- 
vero citique 0 sei 0 più amanti. Ma. quante sarebbero 
le donne a cui quell'appallatiro si converrebbe, se così 
di chisimassero  titts quelle che seguono siffatta teorie 

Ad ogni modo ne la Baietto è tina. pecentrice, la: si 
può riprovare, ina non si potrà mai pronunciare una 
condanna contro di lei. (Continua). 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Giovedi sera: varii impiegati. superiori del Ministoro 
delle fininza sl raccolsero antto la presidenza del Sella 
per provredero in analche modo efficnco alla condizione 
Tu cui sono. messi ‘gl'impiegati ‘inferiori, gli applicati 
per esempio ed i segretari, i quali devono 0 lasciare la 
famiglia a Firenze, o trascinarla cou sé a Roma. 

Le domande di sussidii sono tali e tante e appoggiate 
da cifre ccal eloquenti ed irrefutabili,, che lo stesso 
Sella dovetto convenire della loro giustizia 

È probalile che, uuyve disposizioni saranno prese in 
Consiglio dei ministri. 























Il Dica di Genova, di cui annunciammo leri la par- 
tenza per Milano, si ‘è recato n Monza a far visita alln 
priucipessa Margherita sun sorella, presso la quale: si 
tratterrà tro o! quattro giorni. 

‘Aloani fra'i deputati e senatori rimasti a Firenze 
‘hanno aperta una sottoscrizione. per offrire un. pranzo 
di congedo al Sindaco di Firenze e alla Giunta munici- 
pale. 





II Ministro degli esteri la invitato, tutte le legazioni 
èd agenti consolari italiani all'estero a dirigere le loro 
comunicazioni in Roma a cominciare da oggi. 

. Il Bey di Tunisi ha soritto a Vittorio Ennuuele per 
mitigare la spiacevole impressione a cui potrebbero dar 
luogo le nuove difficoltà ‘sorte col uo Governo. 

In seguito a questa lettera, il ro avrebbe consigliato 
ai miuistri di adoperarsi ancora onde comporre amiche- 
volmente la quistione. 








La legge generale che obbliga gl'impiegati dello 
Stato a prestar giuramento di osservanza alle, leggi è 
‘allo Statuto, sta per essere applicata anche ni profea- 
sori dell'Università degli studi a Roma, 





Le dame cattoliche torinesi sono. state ricevate; dal 
Papa, Esse si recarono al Vaticano, parte vestite coi 
unistri e fiocchi gialli e la mantelletta apposita; altre 
portarono invéce gli abiti in un invelto e li indossa- 
tono al Vaticano, sella camera di qualche prelato. 

L'Osservatore Romano dell 1° reca : 

« Le Santità di Nostro Signore discese ieri. in sulle 
7118 ant, uella Cappella Siotina, ovs celebrò il Divino 
Sacrificio e dispensò dî sua mano il Pane degli Angeli 
‘a molti devoti, tra ‘cai illustri personaggi esteri , che 
avevano sollecitato un tanto favore 

= Dopo avere ascoltato la Messa di nuo de'suoi cap: 
péllani segreti, Sua Santità al ritirava. ne'suoi appar 
tamenti poco oltre le 9. n 





NOTIZIE COMPENDIATE, 

L'Unione parigina ha finalmente. publ 
lista per le elezioni di quest'oggi. La cosm. più singò- 
lare in questi lista si è che dessa non contiene assolu» 
tamente alcun nome di giornalista — forse\per fare con- 
traltare all'altra dell'Unione repubblicane, nella quale; 
como leri alibinmio, omervato ;.1 gi si trovano 
forse in inmero troppo preponderant 

‘A parte questa. particolarità. rimarchevole ,.la lista 
dell'Unione parigina, per quanto periosamente elaborata, 
ion risponde corto 4! tutte le esigenze del’opinione put 
Hlica. 

Parecchi nomi du essa raccomandati erano già in pre- 

to : quello del generale Cissey, ministro della guerra, 
‘dei signori Denormandie;; antico presidente della Camera 
degli avvocati, Labonlaze, che ha molta probabilità di 
riuscire, Lefibhro, antico deputato di Colmar, Alfred 
‘André, banohiere,' Sobert, presidente delln Camera dei 
notai, le Pressenbi e Woloweki, sono pure portati sulle 
liste più avanzate. 

E queste listo si vanno vure moltiplicando coll'ap- 
pressarsi il momento della votazione. 

Quale sarà il voto che uscirà quest'oggi da quelle 
urne? Giova sperare che il loro responso sarà ineno 
stravagaute di quello dell'8 febbraio; mà, frammezzo a 
tante conteovereie di partiti, avvi pur auco ‘a temere 
ch'esso non riesea tale da far molto core al buon senso 
parigino. I veri liberali fanno voti acchè la maggio 
tanza degli eletti del 2 ltiglio sin fermamente decisa a 
mautenere lo stafu quo e tenersi ‘d'accordo col Thiers 
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sulle questioni capitali, rimettendo ‘n tempi. più calmi 
certi progetti d'innovasioni utili; 

Ma non sembra molto probabile cho Io voratitio di 
quest'oggi ricecà conférme ai loro voti. 

Ate fa Inghilterra, sedo princialo dell'Entrna 
tional, cominciano a far capolino È péfroleurs, Il Man- 
chester. Guardian pubblica. alcuni dettagli intorno » 
ripetuti tentativi d'iticendio col petrolio, per opera di 
malviventi. 

Fn una coso di Higher-Bronglton 1a polizia giunse in 
tempo) per impedire il progettato, disastro ele. doveva 
cstendersi n vario. caso designato dai pilroleure. 

Shbbato sera parecchie di quelle case furono circon- 
dato dagli agenti della forza pubblica, e vi si opera: 
tono molti arresti. 

In Edward-Street furono scoperti vari conciliaboli di 
suugiurati, i quali, uel cuor della. notte, tentavano di 
metter fuoco alla casa principale dei signori Noil and 
Bona. Da quella. casa le fcmme si sarebbero facilmento 
catese a destra ‘ed’a sinistra: molto bottiglie ii petrolio 
grano state collocate a varie ‘distanze, nè si tardò a 
darvi il fuoco, 

Ma gli agenti di polizia, che tenevanai în agguato, 
accorsero prontamente, troncando. ogni principio. d'in- 
cendio; ed arrestaudo in pari tempo quattro individui 
compromessi nel complotto, 

Altre bottiglie di petrolio si trovarono disseminate 
in parecchie case dei dintorni. Supponesi_ che lì motivo 
principale di questi colpevoli ‘tentativi to l'im- 
pianto: di una. nuova macchina di Lane Brick Company, 
Sunovazione che gli operai di quelle fabbriche non vol 
lero ucoettare, I prigionieri dovranno comparire duvaati 
al tribunale di polizia di Selford, 

Gli é iutegabilo che In strategia tedesca ha fatto 
per tutti i popoli; osservatori. una viva impressione. TI 
Timeo, in due articoli speciali , raccomanda all'Inghil: 
terra: molte riforme sol modollo' tedesco, Lo università, 
ico qual foglio 1 le cule inglesi dovrebbero per 10 
Avvenire occuparsi uu po' più seriamento di geografi 

Il Timer vanta pare le circoscrizioni militari della 
Germania, e crede che, a dispetto delle molte ‘differenza 
tra i due popoli, l'Inghilterra potrebbe riuscire ad una 
mobilizzazione così rapida come. quella prossiana nel 
1870. 

La Gazzetta: della Borsa (li Berlino, dice che' queste 
ice del foglio inglese. posso essero' giustissimo , ma 










































lammaî l'Inghilterea potrà acquistare la forza 
della Germania, fintattoslià essa non avnì adottato il 
servizio obbligatorio per tutti, 6 data così uno base 
democratica alle sua armata, fa luogo ‘di avere. come 
ogzidi; delle truppe compost la maggior parte di /ii- 
neans incapaci ‘d'un altro mesticre. n 

‘Secondo un telegranima dell'Havas Bullier, il. prin- 
cipe Napoleone è partito da Londra per'la Germania, 


Lu 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AozNZIA STEFANI) 

Versailles, 30 giugno. 

Assemblea, — Il presidente congratuissi della 
magnifica rivista, Facendo allusione al successo 
del prestito, il presidente soggiunge: Queste ri- 
sorse ‘provano che la Francia è sempre: una grande 
‘nazione, piegata ma non abbattuta, Essa riprenderà 
immediatamente il gran posto che sempre lo ap- 
parterrà. 

La discussione sulla proroga delle scadenze fa 
rinviata a martedì. 











Parigi, 0 giugno. 

L'Imperatore del Brasile allorchè. passò }l 28 
per Rouen, parlò graziosamente col prefetto fran: 
cese; Più bardi\il comandante. prussiano. presen- 
tossi all'Imperatore dicendogli: Sono ai vostri or- 
dini. L'Imperatore risposegli freddamente: Non 
lio ordini da darvi. 

L'Imperatore verrà a Parigi dopo il suo viag- 
gio in Tughilterr: 

I giornali pubblicano molti dettagli sui cattivi 
trattamenti che' i Prussiani fecero subire ai pri- 
gionieri. francesi. 











Napoli, 1 luglio. 
L'illuminazione di iersera riesci magnifon. Folla 
immensa. Il Ro recossi al Circo equestre. Traver- 
sando Chiaia fu applauditissimo. Stamane passò 
una grande rivista delle truppe. 
Costantinopoli, 30) giugno. 
Il gran visir, dietro consiglio del medici, deve 
abbandonare gli affari. Sever-effendi lo rimpiazza 











al ero degli esteri per mna ventina di 
giorni. 
È arrivato l'ex-ministro americano Seward. 
oma, 1 lugli 





Lanza, Cortenti, Visconti-Venosta , Sella , De- 











falco e Actonsono arrivati stamane ed 


inntal- 
Iansi nei rispettivi ministeri; I rappresentanti di 


Portogallo; Grecia | Brasile, Svizzera e Baviora 
sono arrivati stamane e furono ricevuti dal mi- 
nistro degli affari. eateri. Gli altri arriveranno 
domani o posdomani. 

Parigi, 1 luglio; 


Il conte di Parigi. visiti ieri Thiera.  Stassera 
Thiera dà un grando pranzo a.cui assisterguno È 
principi d'Orléana. 

È smentita Ja yoce del ritiro di Favre, 

ii Sono sottoscrisse al prestito (per 18 nil- 
lonî. 





Madrid, :90 giugno, 

Assisurasi che Olozaga sarà nominato amba- 
sciatore a Parigì. Rivero lo rimpiazzerà. 

Moret dichiarò che Il Congresso ridurrà le spese 
del bilancio a 2400 milioni! di reali. 

Il Re ricevette il Ministro d'Italia. 

Ritiensi che Moret.trionferà, 

Vienna, 1 luglio. 

La Delegazione del Iteichsrath approvò senza 
discussione l'aumento dei fondi segreti del Mini- 
stero degli esteri per 260. mila fiorini, nonchè l'in- 
tero bilancio degli cateri. 

Beust, dichiarò che osserverà anclie in avvenire 
una politica di pace e manterrà lo relazioni ami» 
chievoli con tutte le. potenze. Soggiunse che 
condo;la sua convinzione i rapporti colla Russia 
diverranno pure buoni. 











Roma, 1 luglio. 

La Gazzetta ufficiale pubblica tn’ deoreto che 
proroga la sessione della Camera © del ‘Senato. 
Un altro decreto; dichiara che stante il trasferi 
mento del Governo a Roma, è cessato l'ufficio del 
Commissario regio della città e provincia di 
Roma. 

N Re fregiò di motu proprio Gadda delle in- 
segne di Grande uffiziale dell'Ordino Mauriziano. 


Tl principe Umberto è arrivato. . 


Bombay, 1) luglic 

Il piroscafo italiano Persia è partito oggi con 
merci © passeggieri per i porti d'Itali 

Napoli, 2 luglio! 

Stamane il Re è partito per Roma; fu salutato 
alla stazione dalle autorità e dai cittadini. Il 
sindaco lo accompagna fino a Roma. — Teri as- 
gisttto allo regato distribuendo i premi ai vin 
citori. 








Verona, 1. luglio. 
Stasera la folla recossi al municipio e presentò 
un indiviezo al Re firmato da miglinia di citta- 
dini. Entusiasmo e ordine. 





‘Anniover, 1 Tuglio. 
Le truppe fecero l'ingresso solenne avendo alla: 
testa il principe ereditario. Grandi acclamazioni. 
Parigi, 1 Iugl 
I giornali annunziano l'adesione di parecchi 
comitati elettorali alla lista dell'unione parigina. 
Iscritti a Parigi 389,775 elettori. 
La Liberté annunzia che le truppe cominciano 
tassera a partie per le guarnigioni delle: pro- 
vineie. 





Madrid , 1 luglio. 

Cortes. — Moret difendo il' progetto che re- 
solade il trattato coll Banca di Parigi e orede 
non necessaria l'imposta sulla rendita, essendo il 
disavanzo poco importante; desidera un'emissiono 
di rendita consolidata per pagare i disavanzi an- 
teriori. 

‘Ardanaz e Loring combattono il progetto Moret.. 

Londra, 1 luglio 

Il granduca Vladimiro visitò Napoleone. 

Il segretario, della legazione a Washington, Ho- 
ward, venne designato per ricevere i reolami 
def sudditi inglesi a tenore del trattato di Wa- 
shington: 
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Notizie Commerciali 


Genova, 1 luglio 1871, — af. — 
‘Abbiamo avuto tua settimana molto attiva 
in affi, che l'uguale non si verificò da 
‘qualche tempo a questa parte, A darè mag- 
gior impulio alle contrattazioni, sopraggiun- 








Olio d'oliva. — Nelle provinaîe. meridio- | _ tl Prestito psr contante. fu contrattato a 
nalî questo genere 
nuto, perché continuano a dominare colà 
forti venti sciroccali cho portano; del nocu- 
mento al muovo raccolto. Da noi le qualità 
bianche fine e sopraffize so10 sempre soste» 
mute è molto più le Iavate, mentre che le 
‘imaagiabili sono in calma, Le operazioni però 


mantiene sempre soste» | 88/45, 





567 n 870. 


Le azioni dalla Banca Nazionale furono 
negoziate per fine mese a 975. 
7 Mobiliare si contrattd perfins mese da 


Le Meridionali da 393 a 998. 
‘Francia breva lottera 
[04 86. 


Borsa di Fir 





ino. del 








luglio 1871, 


La meliga continuava ad essera cercata 





seto ordini di compra venuti dalla Francia. 
Gli affari conchiusi furono i seguenti : due 
carichi P. Ricco, uno di 9900 sacchi e 50 
Botti l'altro di 2400 succhi a prezzo. te- 
‘nuto segreto; 200 sacchi Malabar a L. 76; 
100 sacchi'S. Domingo n L. 78; 100 sacchi 
Rio bello a L. 74; 800 sncchi Rio corrente 
n 1:78 e 50 sacchi Gismaioa a L. 74, que 
‘sto duo ultimo partito per Marsiglia. Qu 
ste ragguardevoli vendite ridusouo. s con 
dizioni esigue l'attuale nostro deposito, e il 
gtuaro conseguentemento chiulo amal toto: 

Zuccheri greggi. — Nessina vendita a 
segnalare per mancanza di merce. Nei cen- 
trifughi non si conchiusero affari. d'impor- 
tanza; per mancanza  d'arrivi e di qualità 
ndatte all'esportazione, i prossimi/rapori che 
si attendono da’ Liverpool devono. recarceno 
alcune partite, le quali sono già destinate 
per l'estero. 

— Raffinati, — Nella più completa calma. 
por mancanza di ordini dall'interno, Le ven- 
dite si riducono a Den poca cosa, esse com- 
preadono 20,000 chilog. di zucchero in pani 
@ L, 50; 20,000 id. pile Olanda bellissimo a 
Li 
id, cristallino forettone a L 46. 


















15,000 id. Francia a L. 47 50, e 6000 | Alla nostra Borsa d'oggi la Reudita ni 


Si fuuno sempre più limitate, esse si ridu-|1 


cono În tutto a 295 quintali. 

L'attuale nostro deposito asceide a quint. 
16,900 contro 95,000 l'anuo scorso a pari 
poca: 

Cuoia: — Durante la, settimana non ab- 
hismo avuto alcun arrivo di sorta, e questo 
contribuisce a rendere sempre più l'articolo 
in sostegno per le, ragioni giù dette, e che 
torna iificile il ripetere, 

Le vendite aucesero in tutta la settimana 
‘a 6000 circa, 

Corcalî. — In quest'ottava i prezzi sì 
mantennero invariati sp almento per le 
qualità tenero. 

L'aumento di dazio chè va in vigore col 
1° luglio diede effetto a molte vendite. 

Diverse. partite passarono pure ni de- 
posito. 

Risi: — AI sostegno delle scorse settimane 
dobbiamo oggi marcare altro piccolo wu- 
mento che Îl genero provò in. questa setti- 
mana, T prezzi al chiudersi del mercato re- 
starono: come negue: 

Morsn di Genova — \ luglio 1671. 

















contrattò per contante da 60.95 a 61 10, 


Londra 5 vista lettera 26.56, don, 98 53, 
Marenghi da 20 94 a 20 95, 











( Ohiseeura della. Borsa ). 






30 1 
Rendita Francese n9.07 6480 
Rendita Italiana 57.98 5805 
‘An, tr.forr, Lomb. Venste 376 — 878 — 
Obbliguzioni idem 29 — 8950) 
Ferroris Romane er 67 
Obbligazioni idem 168 — 16750 
Obòl. ferr, Vittorio Eman, 157 50 157.50 
Obbl, ferrovie Meridionali 173 — 179 60 
Consolidadi Inglesi -- -- 
Cambio sull’ Italia sid —— 
Credito Mobiliare Francese 198 — 198 — 
Obbligas. Regia Tabucchi 460 — 459 — 
Azioni idem 680— 660 — 
TI prestito 8505 8850 
C) Exrdividendo. 


Berlino, 1. — Anstrliche 626, — Lom 
darde sole Mobiliare 156 1;2,— Rendita 
| Italiana 56 318, 








() Conpon staccato; 
CAMERA DI COMMNIRCIO,KD ARTI DI TONNO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 30 giugno 1871; 


Organsie colli 90 peso 152497 
Trama n 7» 59088 
Greggia a 97» 187278 
Articoli diver » 2° = 10079 

Totali 56» 576931 


Totale nel mess a tutt'oggi colli n, 1069, 


MERCATO DEI CEREALI DI TORINO 
Bollettino settimanale, 

1 tuglio, — Il raccolto del grano. nelle 
nostre proviucie finora sì dice agesi buono, 
63 in alsuue parti abbondante ; riguardo la 
segala vi sono molte legnanze. Intanto în 














Lomdra, 1. Consolidato Ingloso 92 516. 
— Rendita Italiana 67 718.— Lombarde 15. 
\ 





questa ottava si verificò un piccolo ribasso 


Rendita lettera (*) 59 82 @ prezzi hi ‘sostenuta dai venditori. 
Oro lettera £0 80 | TI riso conserrossi fermo con poche tran: 
Londra, Isttora 98 89 "azioni. La magnifica apparenza del raccolto 
Oumbio su Parigi 105 15 | dell’avena © lo, moltissims offerto di qualità 
Prestito Nazionale ‘88 06‘ vecchie cagionarono un fortissimo ribasso. 
Obbligua. tabaechi (È) 46975) L' apertura del ‘traforo ‘del Moncenisio 
105 15, denaro a | Azioni Tabacchi (*) 699 — | chiamò sulla nostra città l'attenzione di forti! 

Banca Nazionale 8780 — | case telesche che iutendono stabilirvi un 
As. Società forr, Morid, ) 884.25 | centro importante di operazioni. Tanto me- 
Obbligazioni = 0» 160 —|glio! 
Buoni è» ©) 456 50 Prezzi dei generi — 

orig, 1 luglio, | Obbligazioni Ecelosiastcha 80/09 | con pagamento in biglietti di banca. 





Grano l'emina dsl. 5T—a 660 
flquint. dan 29 — a:9150 
Meliga, i'emina 
ilquint. 
Bio l'emina 
il quin 
Segala | l'emina 
Al quint, 
‘Avena l'emina 
fl quint, 








( Nostra corrispondenze). 
80 giugno, — Mercato animato. nel Îru- 
mento che provò uu piccolo rialzo. Gli altei 
prezzi stazionari e ‘n endenza al ribasso; 
Si vendettero 
590 ett, Frumento 





da L, 29 50 n.24 60 





25 n Segala da » 15-40 n 1590 

90» Moliga #14 80/8 16.90 
l'ettolitro. x 

‘50 Vitelli da Ly 197 n /981' caduno, 





tin detti generi , essendo anche piccolissima 
la ricere 





(prezzo medio lire 14 54 1l mirlagremma ); 





$ 
| 


















































. BANCA ROMANA Di CREDITO 


CAPITALE SOCIALE 25 MILIONI DI LIRE 


Sottoscrizione Pubblica a 12,000 Azioni di Lire 250 ognuna 


SCOPO DELLA SOCIETÀ. 
E) Promuovere ed aiutaro lo intraprese di Opere pubbliche. — To) Fare anticipazioni ai Costruttori di Edifizi — ©) Emettere e negoziare 
Obbligazioni e Cartelle fondiarie per conto di Muni e di Società legalmente costituite. — «I) Ricevere danuro in conto corrente con 0 
zioni su valori che hanno corso legale nello Stito. — @) Assumere in tutto o in parte 





Azioni, 
senza interessi. fare il servizio dei (eyues o dare anticip 
Pesercizio del Credito Agricolo nella Provincia di Roma. 
DIRITTI DEGLI AZIONISTI. 
Sul Capitale versato ogni Azionista lia diritto al fitto annuo del 6 0/0, cd dl dividendo in ragione dell'S0 079 degli utili della Società. Tanto 
il frutto come gli utili saranno pagati agli Azionisti presso tutti gli Incaricati della Banca, 


INISTRAZIONE:. 


|Sîuor Gav. Gi ME: rom | Sigaor Bianchi conmendatoro Celestino, Dept 
ni 















Signor Arduino barone Nicola 
Galanti ingegnere Guglielmo 
n Ghini martieso Giuseppe 


s O " tcel nvntro Amtonto i tato al Parlamento, Segretario del. Consiglio 
Mazzoni della Sfella avv. Leopoldo | ‘ Pescanti conmuistore Baldassare | 


COMITATO DI CONTA: 


Signori Gavotti marchese Angelo — Brenda car. Cesare — Commentatore @. Moschini, Deputato al Parlamento — Cardinali avv. Girolamo — Merignoli comm. Filippo 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIO: 
Le 12,000 Azioni della Barca Romana di Credito, riservate alla pubblica sottoscrizione, si emettono a L. 230 luna. Esse danno 


diritto all'interesse annuo del 6 0j0 ed all'80 00 degli utili. 














AIMITN'TI. 

3° Versamento — All'atto della Sottoscrizione verso ritiro di una ricevuta provvisoria 
a » — Un mese dopo e verso ritiro del Certificato nominativo. . 
2» > — Te mesi dopo, e por avere diritto a ritirare l'Azione al portatore 

Somma 
4° = Dopo altri tre mesi, 1% Rata IA 
5 = Tre mesi.dopo,/2* Rata, — Saldo dell'Azione 

Totale . . . . L 250 00 


Non sl accettano versamenti anticipati che all’epoca stabilit 





er il pagamento del quarto versamento, 





La Sottoscrizione è aperta nei giorni 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 Luglio, e si riceve a 
TORINO, Fratelli Siccardi Brescia. A. Muzzarelli | Foggia, Banco 
© 























Napoli Pisa, Yito Pace Reggio Emilia, Prospero Montinari 
Matti, l‘quidatario della |1Blella, Banco Biellese Genova, Angelo Carrara c. Perrone Reggio Calabria, Bauso di Nopuli 
Ditta J. A- Lachaise 6 Ferrero | Bard, Hanoo di Napoli | RG. Vico Padova, Giovanni Graesa Rimini, Nicola Ghetti 
Iroma, Sele dalia Dinca vis Conditt| Bergamo, E: Cera Leece, Banco di Napoli Fratelli Rizsetti e C. |Waime, i. Cantarutti 
49, piano 1° A, Banco di Ce Legnago, Alfonso Danese PF Anastasi Venezia, Eloardo Les 
Firenze, dai di Nepali saro, Banco di Î, Emanuele Caprara Parma, Colare Fon n° Pietro Tomich 
Sattireslo della Bancs: Romana | Oretmona, Antonio Gi Milito. Alter caltette e c. ‘Albino Belicchi Fischer e Rechateinor 
"al Cre ito, vi Guor, 19, pino | Casale Monferrato, Fic e Ghim Frictsco Compagnoni Palermo, qu Verona, Fratelli Motta 





Fratelli Pincherli 


Led i | megane, È P. G. Siff 








Napoli, Binto di Nepoli Chieti, Banco di Napoli fili'Antreis e 0. ” P. Yicenza, A, Bassani e figli 
Alensandria, Bezca Popolare Agriola | Cuneo, D Con : Giasehee Folimeni di Ser. | Pernigia, Fermi bi 
Matassia di Lelio Torre A Silombra Francesco Tagliavia e 0. |erugtm, Torelli 
n Biglione Giuseppe, esci Civita . N. Biavchelli |Rrodera, AL. G. Diena fa Jacob Pesaro, Andrei Ricci 
di Ri Vitale L Go, pi arinich Teli di Gnotano Poni] Piacenza, Pietro Oreei Di 
ncoma, Axoll Teri e ©. ‘errara, e. 100 Soresi: Giuseppe cana, Wise: Commissione Bani 
fiofopna, L: Guramzzi © 0. Cleto 6 Efrem Grossi Malitova, fon:jal Viti Reggio Emilia, Cervo Livi iu Frantcsso Corosuar e 





Gollimelli è ©. m Giuseppe Mazzoni ‘Pina, Buca Pista di auticipazioni e sconta Carlo Del Veschio 
1 Programmi e gli Statuti si distribuiscono gratis. 2616 


Recta CONTERESSATA DL baco DOS pio 


La Calce idraulica di 























































I Si prevengono i signori Azionisti che a datare dal 1° luglio | «fg NP de 1anzo tempo riconpeciuta la migliore 
pane Se gine |p. V. SÌ pagheranno Lire 10 50 per ogni Azione liberata di | 8 TI Cnn e I TIA eo all 
Pere Po, Lire 350, a titolo d'interesse 6 070, pel primo semestre del- € 8 TORRE 
Circo aillano (ie 5) = | l'anino corrente. Tale pagamento, contro il ritiro della Cedola j 3 Ears n SEL (GIRelle Auionie 


“Atguato Bertini rappresenti 


Osti non più osti N. 5, sarà eseguito : MEMI 5 Mercino cis piva, iti 1, 


presso la Stazione Ferroviaria la Porta Si 
al prezzo ridotto del 20 e più per cento. 





in Firenze , Ù 
S Less Società Gi ‘Oltre alla Calco , trovasi: anche il Gesso di' Casale a centi; 20, Ci 
500 mila lire |- Torino i bresso la Società Generale cala Crollo, I Gela gel ni rinomata fabbriche di varo 
lità e prezzi oa oro, a oli: 
da mutuaraì mediante buoni inoteea. | » Roma Saro da miriagramzai 75, cs fwri dela medesima. bisggnora segiongere 


Rivolgersi al sig. G. Bertoldi, ai suddetti prezzi cost. % per chilometro ogni 100 miriagrammi per tere 




















peli ‘segreteria di questo giornale. | n Genova rovia non Mariana, ‘ai 800, e se per carro a cavalli un centesimo per miria= 
» Mi gramma ogni miglio. 
ano sui sana I signori, che desiderassero di servimi di tale Calce, sono avvisati che 

D d da affittare |” Venezia presso la Banca Nazionale nel Regno d’Italia il suonominato GIBELLO accetta l’incumbenza di qualunque fauantit 

Ja vendere 0 da a Napoli giornaliera che a determinate epoche, ©’ nulla sarà ommesso per procurare 
obig lito, na vanoegiala » Napo! gli ascorrenti tata quelle facilitazioni , comodità ,. ottima mercanzia e 
composta di 18 membri, compresa | pronta eseeuzione alle ric 
SomEoNta Hi zo) e'encina, con gia. |” Palermo Di orvizio veri fato da comi © cari prop cl N° duri e tara 
dino sig e giorn dito | » Livorno sai medesimi per falltare la verifica del pes 
roccbiale, cei? Ginevra presso i signori P. F. Bonna e 0. ANVERTENEI Are i Gibello consumata un'immensa 

‘Altra villeggiatura ad uso di |" FA suo " quantità di Calce di Casale; essendo stato impresario di opere pubbliche 
allego, vicino le Barriera di Nizza Parigi ” A. J. Stern e €. colcesai, riconobbe per esperienza, che detta Calce ha in volumo nn peso 
‘cea verga: Se iene |» Londra » Stern Brothers specifico non minore del 10 per cento, dello altre calci nostralî, e per con- 
Wendere o'da aflitttre: » Berlino È Robert Warschaner e 0. socnena i rtzo ita ano minore di tre centesimi riconobbe ele va 

‘Recapito da Fasoletti Giu- egnati con precanzione; dandovi paca acqua in principio; lasciula o 
scbptotadertiame i |» Francoforte sjM_ > Jacob J. H. Stern indi aggiuugervene gradatamente , e poi colntln, e il talo modo. ame 
piano 2 rimpetto la farevia Cel | I pagamenti all’estero si faranno in ragione di franchi 9 95 Sogerazoe, port ditte, pell'mparto, i 15.0 più per. cento dolo 


per azione sino a nuove disposizioni. 

Non essendo ancora pervenuta l'approvazione di S. E. il 
sig. Ministro delle Finanze al bilancio per l'esercizio 1870, 
votato dall'Assemblea Generale del giorno 27 maggio de- 
corso, il Consiglio a termini dell'art. 34 (lettera L) deg; 
Statuti, non può procedere ancora alla distribuzione degli 
utili spettanti alle azioni pel detto esercizio stati deliberati 
in L. 13 per Azione. 

Si fa quindi un dovere di prevenire i signori azionisti || versamento upice il: wttesiizion L. 8 per carne — 
che il relativo pagamento avià luogo appena conosciute le Pitstro FOMPEO A OSo ei, 
deliberazioni del sig. Ministro, contro la consegna della ce- ta si spedisco franco il Programma, ‘2348 
dola N. 6; nei modi e termini che saranno portati a loro 


notizia con pubblico avviso. 
Firenze, 26 giugno 1871. 





Vendita di Casa 


in Torino, via Gaudenzio Ferrari, 
num. 8, di proprictà delle due 

Società anonime per la fabbrica- 

zione’ pani da caffè cd acque ga- 

‘sore, 

L'incanto, in ua solo lotto, per la 
vendita della suddetta casa, ove si 
esercita Ja (accennato fabbricazione 
con forni alla RoWands, ha uc 
Torino nella sula delle adunanze della 
prima di dette Società nel giorno 
#9 iugilo corente sano; alle ore 
9 antimeridiane, sul prezzo di 
124,000 in totale. 

Le condizioni relative, approvate 
în congrega generale dalle due So- 
cietà, sono visibili nella seg veteria 
delle’ medesime, e nello studio del 
notaio sottoscritto, incaricato della 
vendita (via Rossini, mim, 4.) 


2699 V..Rogcxno not, 








SOCIETA" BACOLOGICA 


. TESTA di P. 
PALADINI e GOREPTI 


PER INPORTAZIONE CARTONI ANNUALI PEL 4872 


DAL GIAPPONEH 
Milano, via Cavenaghi, 8. 





| e Soes 






















Torino, Tip. 0, Faralo è Comp, 






En: I | — 


